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s. A. E: 
SOC. À N . ESERCIZI RIUNITI ELETTRICA NAZIONALE 

SEDE IN MILANO • VIALE VITTORIO VENETO, 24 
Telefoni 6 5 - 5 0 4 • 6 5 - 5 0 1 ::: Indirizzo Telegrapco SELNAZ 

CAPITALE SOCIALE inreramente versare L. 6 .000.000 

ESERCISCE Ferrovie e Tranvie per conto dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e di Enti privati 

COSTRUISCE i m p i a n t i [ e r r o v i a r i , t r anv ia r i e [ i l o v ìa r i dì qua lunque t i p o o s istema 

FORNISCE materiale mobile di costruzione della: SOCIETÀ' I T A L I A N A ERNESTO BREDA 

E S E R C I Z I I N G E S T I O N E : 

Ferrotranvie Provinciali di Verona - Ferrovia Mantova-Peschiera - Azienda Tranviaria 
Municipale di Padova - Azienda Tranviaria Municipale di Verona - Azienda Tranviaria 

dei Comuni di Bolzano e Merano - Tranvie Municipali di Bari 

S A N O I O R O I O 
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AGENZIA TRIVENETA 
Ing. M. TRAPLETTI 

PADOVA 
CORSO DEL POPOLO, 1 

TEL. 22-882 



DOPPIO RENDIMENTO 

CON METÀ FATICA 



ORARI DELLA SOCIETÀ VENETA 
(S taz ione di P a d o v a S. Sofia) 

P A R T E N Z E DA P A D O V A S. SOFIA 

p e r V e n e z i a : 5 . ~ - 6. 7. 8. 9.— - 10. 12, 13. 14. 1 5 . - - 16. - - 1 7 . - • IS.— 
19.— - 2U.— - 2 5 : domenicale (oltre alle corse di ciirattere locale: OI'G 11.— e 21 per Mestt-e: 
12 25 e 22.— per D o l o : 28 iiiii-e per Dolo, ma Hciltanto la d(]inf.'iiic;i). 

p e r M e s t r e : b.- • 6 . - • 7.— - 8.— - 9.— - 10 . - . • 11.— 12.— - 13 . - - 14.— • 1 5 . - • 16.— • 17. 18.— 

19. - • 20. 21. 2 2 : demeii icale. 

p e r P i o v e : 6.15 . 7.H5 - 8.30 - 12.10 - 14..50 - 16..50 - 18.50 - 21 .— 

p e r A d r i a : 6.16 • 8.:iO - 12.10 - 14..50 - 16.50 - 18.45 

p e r B a g n o l i : 6.3.) - 7.30 - 11.10 - 12.10 - 14.— - 17.30 - 18.50 • 20.10 

ARRIV I A PADOVA S. SOFIA 

d a V e n e z i a : 6.50 - 7..50 - 8.50 • 9.5ti - 10.50 • U..50 12.50 - 1J..50 ^ 15..50 - 16.50 - 17.50 • 18.50 - 19.60 -
20..=.0 • 21.60 - 23.où: domenicale (oltio alle corse di car,iii,ei-u locale: ore 5.58 e 14.26 da Dolo : 
13.50 - 22..=iO da Mesti-e). 

d a M e s t r e : 7,60 • 8..50 - 9..50 - 10.50 • 11.50 - 12.50 - 13.50 • 14.50 • 15.50 • 16.50 - 17.50 - 18..50 - 19.50 -
20.50 - 21.51! - 22..50 - 2.3..-70 : doiiienicale 

d a P i o v e : 7.25 - 8.15 - 9.50 - 12.— ' 11.20 - 16.In - 18.10 • 20.47 

d a A d r i a : 8,15 • 9..50 - 14.20 • 16.10 • 18.10 - 20.47 

d a B a g n o l i : 7.20 - 8 4 0 • 11.55 - 13.43 • 15..b'0 - 17.20 - 19..-Ì.3 - 20.55 

P A D O V A 
P U Z Z A E R E M I T A N I 

T e l e f o n o a O - T A O SIAMIC 
T R E V I S O 
PIAZZALE DUCA D'AOSTA, 11 

" T e l e f o n o I S 3 

Servizio di trasporto pacchi e 

coll i , incasso assegni, per le 

località della nostra rete au­

tomobilistica a prezzi modici 

VmOHA 

— •(ir-

Si noleggiano moderni autobus da 

22 30 - 4 0 - 50 posti, per gite, e 

per comitive fino a 600 persone 



O U 1 D O IVI A 
P A D O V A S t a b i l i m e n t o : VICOLO I I I M A Z Z I N I N. 18 

N e g o z i o e M o s t r a : V IA DANTE N. 3 

I O 1- I 
T e l e f o n o 2 2 - 9 9 0 

T e l e f o n o 2 2 - 8 0 0 

VETRI 

SPECCHI 

CRISTALLI 

VETRI DECORATI "CELLUS,, - VETRI E CRISTALLI 01 SICUREZZA - PRO­

DOTTI PRESSATI ULTRA CHIARI - OPALINE BIANCHE E COLOFlATE - VETRI 

PER RIVESTIMENTI - PARA ARIA VETRATE A COLORI - VETRATE COTTE 

A GRAN FUOCO - VETRI CATTEDRALI STAMPATI - VETRI SPECIALI, RE­

TINATI E RIGATI PER TETTOIE - INSEGNE CRISTALLO INCISE E DIPINTE 

PREMIATO STABILIMENTO 

ANSELMI & CASALE 
P A D O V A 

S T A B I L I M E N T O ED A M M I N I S T R A Z I O N E 

fuori Porta Veneiia N. 7 — Telefono intercomunale 23283 

Telegrammi ELIOS - Padova 

F A B B R I C A Z I O N E DELLE 

T O R C E E C A N D E L E 

DI CERA 

L U M I N I DA N O T T E 

«ELIOS» 

CERA PER P A V I M E N T I 

«LA B R I L L A N T E » 

OLIVETTI 
CONCESSIONARIA PER PADOVA 

D I T T A A C H I L L E G A M B R O 

VIA S. FERMO, 1 - TELEFONO N. 2 2 . 4 2 5 

SOC. AN. SACVA-NASTRI - P A D O V A 

C A P I T A L E SOCIALE L. 500.000 I N T E R A M E N T E VERSATO 

PRODOTTI NAZ IONAL I 

D I G R A N M A R C A 

C A R T E C A R B O N A T E 

CARTE PER R I C A L C O 

NASTRI DATTILOGRAFICI 

A R T I C O L I A F F I N I 

Al VOSTRI FORNITORI / ^ A\\\\\\ 

CHIEDETE LA MARCA 

mdcchine per scrivere da ufficio 

• porlalili • maccfiine per la con­

tab i l i t à a r ica lco e fr\accfiine 

contabil i calcolatr ici • schedari 



SOC. A N. 

ANTONIO CORRADINI 
S E D E I N P A D O V A - C A P I T A L E I N "T E R A M E N T E V E R S A T O L. 3 0 0 . 0 0 0 

PADOVA 
P I A Z Z A E R B E 

GRANDI MAGAZZINI MANIFATTURE 

:: T E S S U T I M O D E L L O - S E T E R I E E V E L L U T I :: 

C O R R E D I D A S P O S A E D A C A S A • B I A N C H E R I A 

:: T A P P E T I - S T O R E S - S T O F F E P E R M O B I L I :: 

P i a z z a F r u t t a - P A D O V A - P i a z z a F r u t t a 

S T O F F E - V E S T I T I 

S O P R A B I T I - P A L T Ò ' 
La massima soddisiazione ottiene chi senza indecisione si veste da T A D I N I & V E R Z A 



P A D O V A 
R A S S E G N A M E N S I L E DEL C O M U N E 
A N N O Xll° G I U G N O 1 9 3 9 - X V I I NUMERO 6 

D I R E Z I O N E E R E D A Z I O N E P A L A Z Z O C O M U N A L E 

LUIGI GAUDENZIO, DIRETTORE RESPONSABILE 

S O M M A R I O 

Cronache. 

R. Rigamo: La XXI Fiera di Padova. 

X.: Il Grande Reich alla XXI Fiera di Padova. 

•^ C. Cimegotto : Ruzzante. 

palazzotto Capodivacca o della Battaglia. 

Libri. 

I. Turolla: Dati statistici mensili (Ottobre 1938 XVMI. 

In coper t ina : S. A. R. i l Duca di Pistoia e S. E. Tassinari inaugurano le XXI Fiera di Padova. 

Per abbonamenti e inserzioni rivolgersi ella 
Direzione della Rassegna Palazzo del Comune 

IN VENDITA PRESSO TUTTE LE EDICOLE 
E LE PRINCIPALI LIBRERIE DELLA CITTÀ 

ABBONAMENTO A N N U O LIRE 3 0 • SOSTENITORE LIRE 1 0 0 • UN FASCICOLO LIRE 3 . 0 0 

E: iMiiSED CIVICO Gì p^oov; 



ARREDAMENTO DELLA CASA 
STOFFE PER MOBILI - TENDE - TAPPETI 

U N I C A D I T T A S P E C I A L I Z Z A T A 

ING. GUIDO CARPANESE 
CORSO GARIBALDI, 7 - TEL. 23345 

= PADOVA = ^ ^ = = ^ 

[ ^ . l^jfl 

LA FINE CALZATURA 
D E L B U O N G U S T O 

E D E L L A D I S T I N Z I O N E 

P E R S I G N O R A 

IN V E N D I T A PRESSO 1 M I G L I O R I N E G O Z I 

Soc. in Acc. STRA (Venezia) 
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E S. A. R- il Duca di Pistoia, S. E. Tassinari e le Autorità all'inaugurazione della Fiera 

Nella fausta i-icoi-i-i'iiza della Fesla dello 

Statuto, si è svolta in Pra to della Valle, la 

cerimonia iniljtai-e [ìer la coiiseiiiia ai congiun­

ti dei Caduti ed ai reduci dalle guerre d'Africa, 

e di Spagna, delle riconii)euse al valore. 

I l rito ha avuto la itili alta solennità, juir 

nella estrema semitlicità del suo svolginuuito, 

ed ha tat to passare nella folla dei presenti fre­

miti di tierezza e di viva commozione. 

Con una cerimonia semplicissima, ma del­

la iiiii grande iinporlanza ]H'V l'avvenire della 

nostra città, si sono iniziati il gioriuj 4 giugno 

i lavori di demolizione delle i-ostruzioni di Via 

Dante, sullo sfondo di \'ia N'et-di, lavori che 

coslitiiiseono la ])i-i]iia pai-le dello sventramen­

to ]ier l'aiK'i-tura della nuova grande arteria 

urbana la (|uale collegllerà direttamente Piaz­

za S]ialalo c(jii II Piazzale Savonarola e con la 

vìa |K>r Pillano. 

Il Prefetto, il Federale e il Podestà han­

no dato i Ili-imi (-ol]ii di jiiccone sulla som­

mità della (-usa pi-iis]iii-iente Via Dante, la 

prima delle costruzioni demolende, che ilo-



vi-aiiiio far ])<)sto alla nuova strada di venti 

metri di larfiiiezza. ]iossente [lolmone cdie con­

sentirà iiiù ampio res])iro alla vita cittadina e 

che costitnise nn altro notevole i)asso innanzi 

nello svilu])])o di (piel ])iano i-ef;'olatore per il 

(|iiale ]'adov;i si fta mettendo alla pari ceni le 

maiiiiiiiri ci((à italiane nel i-iiinovamento edi­

lizio e nella bonitica tn-banistica. 

Si è iniziato jiiorni (n- sono nn moderno 

e comodo servizio automobilistico snlla linea 

l'adova-Teolo — gestito dalla Siamic — con 

lo stesso numero di corse del cessato servizio 

tranviario ma col vanlaiiiiio che invece di tei'-

minare a Villa di Teolo, fa capolinea a Teolo 

alta e che l ' intero trasiitto Piazza Eremitani-

Tefdo viene com]iiiito in soli :•!.") minuti, mentre 

il friin ne imiiiegava M lino a N'illa. 

La nuova ma!j,nilic;i autolinea è stata inau-

<;nrata dalle autorità cittadine, che hanno pre­

so ])osto nel bellissimo e moderno autobus, die­

tro il quale veniva la ])rima corsa regolare per 

il i^ubblico pagante. 

Brano presenti S. K. il l 'refetto, il Fede 

rate, il Podestà, di Padova, col vice Podestà 

Righetti, il l 'residente dell" hnite provinciale 

del Turismo ed altre aulori tà. 

S. A. R. IL PRINCIPE DI PIEMONTE VISITA LA XXI FIERA 

XelLi mattinata di mariedì 20 u. s., l'a-

dova festosamente vestita di tricolore, ha avu­

to la grande gioia di poter t r ibutare una ma­

nifestazione di ardente entusiasmo e di devo­

zione a S. A. E. il Principe di Piemonte, giun­

to nella nostra città in isjiezione al 58° Fan­

teria e in visita alla Basilica di S. (ìiustina, 

alla mostra degli Artisti Veneti e alla Basi­

lica del Santo. 

11 Princii>e Ereditario ha onorato di una 

vi.sita anche i Padiglioni della Fiera dove, at­

torniato dalle Autorità e acclamato dalla fol­

la, si è indtigiato da prima alla Giostra della 

Vittoria e successivamente in (pielle dell'Alba­

nia, dell'Ala Littoria, del Canale di Suez non­

ché in tut t i gli altri Padiglioni, dimostrando 

il suo vivo interessamento. 

I l rappresentante del (Governo d'Albania 

ha tatto omaggio a S. A. R. il Principe Um­

berto di una serie di ricchi monili — opera del­

l 'artigianato albanese — destinati a S. A. E . 

la Principessa Maria di Piemonte. 

Il Principe ha la.sciato Padova verso il 

mezzogiorno. 

LA GIORNATA DEL MINISTRO LANTINI 

La Fiera di Padova e le molte ed importan­

ti manifestazioni cittadiiu:" svoltesi il giorno 

11 n. s. hanno avuto l'ambitissimo intervento 

di S. E. Ferruccio Lantini , Ministro delle Cor-

])orazioni, che nel corso delle varie cerimonie, 

è .stato accompagnato da S. E. il Prefetto, 

Senatore del Eegno, dal Segretario federale, 

dal Podestà e dalle altre autori tà politiche ci­

vili e militari. 

La prima delle visite che il Ministro ha 

fatto nel corso della giornata padovana è stata 

alla Mostra degli Artisti "S'eneti, nella Sala 

della Eagione. 

Eicevuto dallo scultore Paolo Boldriii, di­

rettore tecnico della Mostra, e dal fiduciario 

alle Belle Arti De Poli, il Ministro si è intrat­

tenuto con sàvissimo interesse nelle sale, com-



S . A . R. i l P r i n c i p e d i P i e m o n t e i n v i s t a a l l a X X I F i « r a d i P a d o v a 

])iacendo.si per il bnon iinsto dell'allestimento 

e per la serietà del lavoro (legli ari is t i veneti. 

Quindi. ,seni])re segnilo dalle Antorità, 

S. E. I^antini si reca nell 'Aula della Clinica 

Medica dove, in sua i)resenwi, si iniziano i la­

vori del congresso radiologico, cui ])arteci]iano 

oltre ceiitociniiuanta radiologi dell 'Italia set­

tentrionale e centrale. 

Pariicolarmente imjiortante r imponente 

convegno dei metallni-gici indett(; dall 'Unione 

provinciale, che successivamente h<i luogo nel 

teatro Verdi, gremito in ogni ordine di posti 

dai camerati operai, che acc()lgoiio il Ministro 

delle ('(jr])orazioiii al canlo degli inni della 

Kivoluzione e ceni altissime acclamazioni al 

Duce. 

Par la per prinni Amilcare De Ambris se-

gridario della Federazione dei metallurcigi, il 

(piale reca il saluto dei lavoratori a S. E. Lan-

tini e si dice cerio che il Minisiro e le antori tà 

rii»orteranno 1' imiiressione chiarissima che i 

metallurgici e gli op<'rai tutli dell ' industria di 

Padova sono nel cliiiui del Kegime con l'ani­

mo e col cuore, pronti a dar tutto, per il Duce 

e per la Rivoluzione. 

Al camerata De Ambris segue i>;. E . Laii-

tini che, in un discorso fre(|uentemente sotto­

lineato da calorose aii]irovazioni, traccia la 

storia delle ]iiù recenti con(iuiste, nel campo 

dell'oi-gauizzazione sindacale fascista, e così 

conclude : 

(( Come morale di (piesto nostro breve in-



S . E . i l M i n i s t r o L a n t i n i i n v i s i t a a l l a M o s t r a d e g l i A r t i s t i V e n e t i 

'^. 

V^C.:. 

"^^^W" 

fontvo i)nò restare ipiesto : la fidiieia in noi. 

nel nostro jiaese. nel nostro iii-ogramiua. Il 

]ii-ogramnia fissato è il in-ogramma del popolo 

italiano, è una formula nata in Italia, da testa 

italiana, da m o r i italiani, da ])opolo i ta l iano; 

italiano il Once e italiano il ])op)olo ». 

Seroseianti applausi salutano le parole 

del Ministro e sì levano all'indirizzo del Duce. 

Nel jionieriggio. ]iresso hi Casa dei Sin­

dacati è seguito sotto la presidenza del Consi­

gliere De Ambris. un Convegno di dirigenti e 

tìdtieiari provinciali dei metallurgici, durante 

il quale sono stati ampiamente t ra t ta t i e di­

scussi i maggiori jìi-oblemi interessanti la ca­

tegoria. 

Alla Fiera di l 'adova. dove è ricevuto dal 

Podestà avv. Solitro e dal Commissario prof. 

De Marzi, il i l inistro si intrat t iene a esami­

nare tut t i i setti>ri. ii;dngiandosi in modo par­

ticolare alla Mostra ilei XazionaLsocialismo, 

alla Mostra deirAlbania e a quelle del Canale 

di Suez. dell 'Ente Nazionale della Cellulosa e 

dei (Truiii)i Merceologici. 

Prima di lasciare i ijuartieri di via Toni-

ma.seo. S. E. il i l inis tro si compiace di scri­

vere so]ira una sua fotogratia. questo signifi--

cativo giudizio sulla grande manifestazione 

del giugno padovano : 

« Fiera di Padova, giugno XYII. Ben riu­

scita, bene ordiniita. ottimamente disposta e 

varia nelle varie mostre. Successo legittimo e 

sicuro )). 

Nell'Aula Magna del lTnivers i tà , S. E. il 

Ministro delle (Corporazioni ha anche assistito 

10 



S. E. C a r l o A g o s t i n i , V e s c o v o d i P a d o v a , i m p a r t i s c e la b e n e d i ­

z i o n e a l l a n u o v a s t a z i o n e t r a s m i t t e n t e d e l l ' E . I . A . R . d i P a d o v a 

alla ceriiiimiia iiianfiiu-ale della « Secoiiila Set­

t imana Sanitaria », coiiveiiiKi cultnrale di tut­

te le cateyoi'ie sanitarie, i)r(iiiii).ss() daUTnione 

Provinciale Fascista Professionisti e Artisti , 

a favore (H tut t i i medici d 'I talia convenuti a 

Padova di oltre seicento. 

Airim])ortantissinio convegno è anche in­

tervenuto S. E. il senatore Itastiauelli. com­

missario ministeriale dei medici italiani. 

I l Ministro Lantini . osse(|uiato dalle aii 

torità ])adovane. lia lasciato nel ])omeriiij;io la 

città. 

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE DELLA PROVINCIA DI PADOVA 
APRILE 1939 - XVI I MAGGIO 1939 - XVII 

Capo). Resro Prov. TOTALI Capol. Resto Prov. TOTALI 

Nari 2 5 0 1174 1424 Nati 293 1188 1481 
Morti 148 437 585 Morti 176 358 534 
Aumenro popol. 102 737 839 Aumento popol. 117 830 947 
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S O C I E T À ' I T A L I A N A 

Capitale L. 300.000.000 • Sede in MILANO 

Filiali : Ancona Bari - Bologna Cagliari Catania 
Firenze - Genova - Milano - Napoli Padova 
Palermo - Roma Torino Trieste - Verona 

PRODUZIONE SPECIALIZZATA DI TUBI DI GOMMA PER TUTTI GLI USI 

ARTICOLI TECNICI DI GOMMA PER QUALSIASI APPLICAZIONE 

CINGHIE PIANE E TRAPEZOIDALI E CINGHIE PER TREBBIATRICI 

NASTRI TRASPORTATORI E NASTRI PER ELEVATORI 

MATERIALE DI PROTEZIONE CONTRO GAS, LIQUIDI, POLVERI E SOSTANZE 
TOSSTCHF 

NASTRINO PER INNESTI BOTANICI 

PIANELLE E CALZE DI GOMMA PER CAVALLI 

ARTICOLI DI GOMMA PER SERVIZI MUNICIPALI : 

Tubi per innaifiamento stradale e giardinaggio 

Tubi per uso pompieristico 

Tubi per travaso carburanti, lubrificanti e simili 

Materiale di protezione contro gas, liquidi, polveri e sostanze tossiche 

IMPERMEABILI per vigili, cantonieri, spazzini, ecc. 

ARTICOLI DI GOMMA PER VETTURE TRANVIARIE, FILOVIARIE E AUTOBUS : 
Sospensioni elastiche - Molle di gomma 
Connessioni di gomma fra le carrozze - Tappeti di gomma 
Imbottiture di GOMMAPIUMA (marchio depositato) per sedili 

La Società Italiana Pirelli offre la sua lunga esperienza e la collaborazione 

dei suoi tecnici specializzati per la soluzione dei particolari problemi di 

applicazione tecnica della gomma che i clienti vorranno proporre, senza 

alcun impegno da parte dei richiedenti 



U n s e t t o r e d e l l a M o s t r a d e l l ' A l b a n i a 

LA XXI FIERA DI PADOVA 

La Fiera di l'adova ha iniziato, sotto gli aspirazione del singolo, tra circostanziati mo-

anspici migliori, con r inno\ala lena e brillali 

tissimo successo, il suo terzo decennale di inin­

terrotta attività. 

r)o])o una sagace ed operosa i)rei)arazione 

— costituita da (piella tessitura es])erta e mi­

nuta che intercorre tra idea e realizzazione. 

tivi di fiducia e studio attento per scegliere dal 

buono il meglio, e dal meglio, il più adatto a 

render chiaro e concreto il tenui tondainentale 

della manitestazione : l'esaltazione, cioè, del 

])rodotto italiano — si giungeva al sette del 

corrente giugno, giorno in cui poteva j)artire 

t ra interesse d'ordine sujieriore e legittima da Padova questo te legramma: 

13 



(( <S'. E. Ben Ho Mils.sDÌhii - CiljKì ilei (ioi'fl'iìO 

Roiiìd 

La Fiera di Padova. sii]ierata oi;iii meta 

del ]iassat<). alla A-i^ilia deiriiiaiiiiiirazidiie del 

la sua ventunesima manifestazione vasta docii-

nieiitazioiie di valorizzazidiii autarcliicdie in­

nalza a \'c)i. Duce, fondatore dei r impero, il 

suo ]iensiero tntto ^ratitndiiie fede devozione, 

()riiO<;liosa di essere (dilaniala a dimostrare al 

mondo la |iotenza did lavoro italiano dal Vo­

stro n(^nio inquadrato e potenziato. - Prefetto 

Celi - Federale Lov(( - Podestà Solitro - Com­

missario Fiera l'adova De Marzi ». 

Superati con ferma volontà gli ostacoli 

che roi-i;aiiizzazione e usi c(iiiii)lessa di una Fie­

ra senijire ])resenta. e manti-unta fede all'im 

pelino assunto dopo mi fervido lavoro ]miito 

at^evole. erom]ieva. come si vede, ]ier jirimo un 

]iensiero di gratitudine per il Duce, trascina­

tore imparej;gial)ile di un popolo che trova nel 

le stesse virtù di sua razza l"(jrigine della sua 

grandezza e della sua potenza. 

11 giorno successivo — in una cornice di 

popolo festante e mentre il cannone sgranava 

nel cielo limpido poderosi coljii augurali — 

la Fiera di Padova apriva i battenti del suo 

monumentale ingresso per accogliere JS'. A. R. 

FHilteiio (li Sfiroia (Tenoni, Duca di l'infoia. 

designato da S. ]M. il Ke e Imperatore, e il 

ra])presentaiite del (ioveriio, S. E. GiHV'pjie 

TdsxiiKtri. Sott(jse(jrei(irio alla Boiiiflca iiitc-

ijralv, elle — alla presenza del ra|)presentante 

del Senato, conte Francesco (ìiusti. del ra])-

])resentante della Camera dei Fasi-i e delle 

Corporazioni e di S. E. il Segretario del Par­

tito, Con.sigliere Nazionale doti, l 'mberto Lo-

vo, Federale di Padova, di S. E. il Prefetto 

senatore (iiusep]ie Celi, di alte gerar(diie civi­

li, jiolitiche e militari, del Podestà di Padova, 

del ra])i)resentaiite del Eeich, d(d rappresen­

tante del Coveriiatorato di Albania e di emi­

nenti ]ier.sonalità de i r indns t r ia , del Commer 

ciò e dell 'Agricoltura, — nella Sala dei Conve­

gni, gremitissima ili altri invit.ili. dichiara per 

ordine de! Dure e nel nome delFAngusto So­

vrano, nflicialmeiite allerta la A^A7 Fiera di 

l'adora. 

IL SIGNIFICATO DELLA "VENTUNESIMA,, 

Fiera, il cui significalo veniva subito mes­

so in luce solare dal nostro jiodestà Guido So­

litro, con (pieste parole : 

« Altezza Keale, Eccellenza Tassinari. Do­

lio Tangiista consacraziime data dalla Maestà 

del Ke Imperatore al iirimo ventennio di ope-

i-osità di ([iiesta Fiera ne i ranno sacro ai ricor­

di di gloria inangiiraiido il Tempio dedicato 

dalla nostra fede e dal nostro amore alla Vit­

toria : dopo la visita e la incitai rice i)arola del 

Duce che in ijuesti (piartieri or sono pochi me­

si sottolineava il pieno .successo della inizia 

tiva di Padova, s'apre — nostro l 'rincipe pro­

de e amato — la ^'entllnesillla manifestazione 

celebrativa del lavoro, in i|nesta Sala che Vi 

presenta in sintesi di panoranii e in rappre­

sentazione viva di opere italiane, il nuovo 

gioiello della Corona Sabauda, pegno di fede 

infrangibile e perenne di un popolo che, rotte 

catene e indugi, ha fuso nello stesso Scettro, 

con la certezza del suo avvenire, la fortuna di 

due popoli eroici. 

(irande ventura per Padova ipiesta di po­

ter allineare nella cittachdla dei trattici, leva 

potente, nobilissima deirnmami progresso, 3Io-

14 
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Sire così sif^niflcative : ca„t.. di genialità, di saia da f^enle nostra, a . luata per ^-a,, parte 

poesia, di riconoscenza, di eroismo, .die dalla da braccia e cu.,ri italiani, ai Mnali Iddio ha 

Mostra della Vitloria, la prima viiloria. la più larjvile mi te le virin : j^rande ventura dico, che 

anteiitica, la più cavalleresca e la più merita 

ta. a lineila del ^'azioiialsocialismo che arde 

della nostra stessa liamma slanciandosi agile e 

formidabile verso mi jiiù alto avvenire di gin 

tutto ciò si trovi ipii sotto il cielo fedele della 

nostra Padova. 

Ma io non devo, Alle/./.a Reale, Eccellen-

/.a. anticipare gindi/.i ehe sono riservati a Voi, 

stizia, a M.iella dell'Albania, a i|uella dell'Ala io ho il |irivilegio soltanto in nome di l'adoTa. 

Litloria. la nostra Ala imbattibile cosi nelle di es,>riiiiere a V. A. R., Augnsto Kappresen-

eivili comiietizioni c-onie nelle impres,. di gncr- tante di S. M. ramalissimo Sovrano, a Voi 

ra . a qnella dell'italianissimo .\egrelli alla cui Krcelleiiza Tassinari ,d.e ipii recate l 'alta anto-

memoria si lega il ricordo di nirimiiresa pen- rità del (ioverno Fasi-ista e rappresentate il 
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nostro Duce che ofiiiuiio senle nello s])irito e 

nelle cose con la jiTaiKlezza della sua mente e 

del suo cuore, io devo in iioiiie di Padova ()]ie-

rosa e tenace, credente e obb;Mlieiite a tutti i 

comandameiiti della Patr ia . iireseiitarYi Po 

iiiajijiio caldissimo, riconoscente di tut to il pò 

jiolo, ori;'oglioso di sa lu ta rv i , tiero di elevare 

a ^'()i Pa])iilauso jiiiì vivo e vibrante ». 

Al Podestà faceva seguito il Commissario 

della P'iera ]>rof. comin. (iuido De Marzi. 

LE MOSTRE SPECIALI 

Terminata la cerimonia inaugurale, .si ini­

ziava la vi.sita alle Mo.stre, che costituiscono il 

compendio i)iii significativo dello sforzo com­

piuto dall ' I tal ia, in ogni campo delle attività 

nazionali, per raggiungere quella indiiienden-

za ecoiKunica. dal DPC'E fermamente jierse-

guita e dal popolo tut to . i)erfettaiuente con­

scio del valore dell'inii)erafivo « bastare a se 

stessi ». 

Î a Fiera di Padova, presentandosi rimino 

deriiata anche nella veste esteriore, ha voluto 

<]iniostrar(. ri]ietiaino, e dimostra l'altissima 

portata del lavoro italiano non soltanto per i 

suoi riflessi economici, ma anche e so]H-attutto 

])er il suo sigiiifloato morale, che sotto l 'impero 

della passione spinge la volontà verso altre 

mete ed altre coininiste. 

Essa è chiara di linee estetiche come di 

significato, sì che a fianco delle Jlostre speciali 

essa presenta un conijilesso di grnpjn merceo­

logici che si fondono ed integrano a vicenda, 

componendo il tut to in perfetta armonia, ed 

orientandolo vei-so cpiello spirito di altissima 
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idealità. raii|)reseiifa1a dalla Mitxini delia \'if-

ioria, nella (piale l'adova ha voluto allestire 

una sala speciale, per testimoniare il sno Inn-

go martirio di guerra. 

fieli'Alhaiiid, allestita dalla f iera con la colla­

borazione del Jfiiiislero degli Affari Esteri, 

Sottosegretariato Affai-i Albanesi; que.sta Mo­

stra sottolinea i saldi vincoli di fraternità del-

T^n' a l t ra di altissimo valore è la Moiitra l ' I talia con la terra della « quinta sponda », 
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Mostra celebrativa di Luigi Negrelli, il progettista del Canale di Suez (particolare della sala centrale) 

Della Moxfrn del Xazioiial«orialìxNio è det­

to in alti-i ])arte. 

Sotto l'efiida del l ' I .F.A.J . e con la parte­

cipazione della Coiitedei-a/.ione nazionale La­

voratori de i r indns t r ia e del Lloyd Triestino, 

la Fiera di l'adova presenta anche mia origi 

naie e interessantissima Mostra di Luigi Ne-

r/relli e il Cruiiilc di Kucz clie documenta in mo 

do irrefutabile l'opera svolta dal grande Ne­

grelli e dai « mille del lavoro » per il taglio 

dell 'Istmo famoso; opera fino adesso artata­

mente taciuta, svalutata, ignorala da chi aveva 

interesse a sfruttare i»er sé (juanto era stato 

dal grande italiano creato. 

L' im|iostazione di un importantissimo 

]iroblenia presenta la Mostra dfdla Celluiosa, 

allestita dal l 'Ente Nazionale per la Cellulosa 

e i)er la Carta, per dimostrare il nuovo orien­

tamento seguito dall ' I talia in fatto di approv­

vigionamento di questa preziosa e indispensa­

bile materia prima. Abbondantissima cellulosa 

si ])nò infatti r i t rarre dalla canna da grantur­

co, ed il processo di estrazione è ])resentato al­

la Mostra con (diiarezza e con dati statistici 

assai convincenti. 

La Società di Aeronavigazione civile «Ala 

Littoria», le Società di Navigazione «Italia)). 

« Lloyd Triestino », «Adriatica », « Tirrenia ». 

gli Enti provinciali del Turismo delle Venezie 

e la Federazione Nazionale Fascista Alberghi 
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e Turismo presentano una vastissima Mostra 

del Turumo e dei inn^poiii, sulla (luale meri­

terebbe induy,iarsi a Iniiyo se lo sjìa/Ao a no­

stra disposizione ce lo consentisse. L'incremen­

to dei trasporti aerei, ad esem])io. si concreta 

in cifre molto significative : basti <lire che 

l'Ala Littoria, giornalmente, con i suoi servi­

zi, raggiunge nn chilometraggio jiai'i alla cir­

conferenza della terra, e cioè, i |uarantaniila 

chilometri. Anche rim])or(anza della nostra 

^Marina mercantile vi è chiaranicntc es])ressa 

La Mostra dctlr carni, allestita dalla (\m-

federazione nazionale degli Agricoltori, pre 

senta in cifre eloquentissime i risultati rag 

giunti in qtiesto settore per la vittoria della 

battaglia autarchica. Le si aiHanca la l/o.s/ra 

di'ÌI'orfiaiii:.:(i.:ioiic di-t laroro a<iricolo, presen­

tata dalla Confedei-azione Nazionale dei Lavo-

rato)-i dell 'Agricoltura, e completata, magnifi­

camente dalla Mostra, dei Consorzi Agrari, la 

cui Federazione va svolgendo un'opera pode­

rosa ])er venire incontro ai bisogni del ])rodat­

tore agricolo, il (piale jinò svolgere la sua at 

tività confortato da preziosi elenienti di tute 

la ; ]trova maggiore ne sia la bella Mostra del 

Consorzio Af/rario in-oriiiciatc di Isadora. 

La Mostra ilei Monojioli di HIato. la Mo­

stra del Gas- MctiuKj, il condìustibile antarchi-

c() per eccellenza, la Mostra dell' arti(/ianato 

rurale delle Venezie e (juella dell' artigiano 
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iiìvccaiìico Olinto Maidii, la Moxlfa ilcll'arì-

i-oiiif/licoltiiia con la l^ezioiic jioìlai delle niriti-

Ktiic niniìi, la Monfra iiecioiidlr caHiiia e la 

Mejstra (tphUea completano in fine il llla(^s1o-

so quadro delle Mostre s])eciali. clic attestano 

luniinosaniente del caniniino ascensionale del­

la Nazione ])er toceai'e il vertice deiriiidi|icn-

denza economica e del benes.sere collettivo. 

I GRUPPI MERCEOLOGICI 

Accanto alle Mo.stre speciali, ecco un va­

sto gruppo di Giostre merceologiche alle (|Uali 

è aflidato il compito di e.saltare il lavoro del­

l'iniziativa privata, che tanto bene si inseri­

sce ed armonizza Con il (piadro delle nostre 

torze produttive. Le Mostre — siamo spiacenti 

di doverle accennare soltanto — sono: Ahbi-

(/linmeiilo con la ])arleci]tazione del Comitato 

del l'rodoflo /tiltinno — Ali)iieiita~ione e l'ini 

fjt/iioii d'/faliii — Ecoiioiitid domefstiea e a1-

herf/liiriei — Mobilio: A rrcdaiiieiiio della Cam 

— Foriti! Il re dell'l'fpt-io — Cliiinieo Farma-

ceiitieo Sanitario — Meeeanica generale — 

Meecaiiiea agraria — Macelline per molini e 

pa-ifipci — Kpori — Edilizia — Fadio Cine. 

Il seni])lice elenco non deve far ])ensai'e. 

però, che |ioco imjiortanti siano tali Mostre, le 

(jnali, anzi, rappresentano uno degli a.spetti 

più salienti e più vari della XXI Fiera di Pa-
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dova, e la carattei-istica del vero e ])i-o])rio iler-

eato, con una somma vistosissima di interessi 

e di i-apporti commerciali, alle (|iiali è affidala 

la più lai-ga parte del successo tiiianziano della 

Fiera stessa. 

PLAUSI E CONSENSI 

Tenniiiata la visita alle Mostre, e lasciata, 

entusiasticamente acclamato, l 'adova. S. A. ]{, 

il Duca di Pistoia così telegrafava al nostro 

Podestà : 

« Ho ])orla<(i con me un ricordo graditissi­

mo del recente soggiorno nella os])itale (Jittà 

di l'adova e delle \ ibran(i manifesta/.ioni ti-i-

Ijiitatemi dalla gentile ])opola/,ione jii-esso la 

([naie [irego ora Voi di rendervi interi)rete dei 

miei ]iiù t'ommossi ringra/.iameidi. Tutto il 

mio vivo comiiiacimeido )ier la riuscitissima 

i'iei-i che nel L'I" anno di sna vita ha sa]mto 

iiieller in luce la crescente e geniale opero.sità 

del nostro ixtjxilo. 

Fililicilo (li Hiiroin (liiiora ji 

]']n1usiasti(die sono stale inire le espres 

sioni di consenso di N. E. (liiisc/ijic TaKiiiiiari^ 

di fS'. E. Ferruccio jAiiifìiii. i l inistro delle C'or-

])oi-a/,ioni, del Consigliere nii/.ionale presiden-

(e dell;i Confeder.-izione Fascisla dei l'rofessio 

nisti e Artisti (» 11 giugno W l i — Con viva 

aiiiiiiir.izioiie per la Fiera di l'adova, chiara 
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come un teorema e colorita coìiie una canzo 

ne ») e di iiioliissiine altre ])ersonalilà die han­

no visitato la XXI Fiera nel i;iorno delTinan-

liurazioiie e nei j^ioriii successivi, oltre ai giu­

dizi veramente confortevoli espressi dalle im­

mense folle di visitatori giunti da oiiiii ]iarte 

del Veneto e da moltissime città (ITtalia ad 

ammirare (|Uesta im|]ortantissiuia XXI .Mani­

fes ta tone della Fiera « l»iciaiinovista )), che 

in temjii tanto diilicili per Fl-luropa. sa esiiri-

mere. in forma comiiiuta ed obbiettiva, le i;ran-

di, lineai-i, feconde ^il•tù del nostro popolo la 

voratore. 

ATTO DI FEDE VIVA 

Jla rim])in-tan7.a della Fiera di l'a(hi\a 

trae orii;iiie anche da alti-i motivi. (Quando nel 

191!), essendo ormai sujìerato a Mttorio ^'ene-

to il (piadriennale martirio, Padova pensava a 

raccoj;liere 1' esausta e svogliata ]U'oduzione 

italiana in una F I E E A che fosse il consuntivo 

materiale e morale di (|uanto s'era potuto sai 

vare dalla treiueuda niaregiiiata bellica e, nel­

lo stesso tem])o, l'avvio a nuove correnti di la­

voro, sa])eva già di servire la Xazione in paci' 

come l'aveva s(M-vita in gnerra, e di aprire ]ùù 

lai-ghe vie alle iniziative di casa nostra, con-

tra])poiiendo alle uto])istiche ideologie d 'Ol -

t]-al])e le ca])acità produttive della l'enisola 

che sollecitavano iii(|uiete una riorganizza 

zinne. 

Poneiido.si, in umiltà ma con fermezza, 

sulla strada del lavoro secondo lo spirito e la 

pratica di l>àlmiiie, ed accorrendo con slancio 

alla voce dell' Voino elle chiamava a resurre­

zione il ]>opolo italiano. Padova compiva un 

altro atto di fede viva ; lo stesso atto, da cui 

è scaturita (piella indistruttibile e colossale 

])otenza. che tiene ora lìO.MA tanfo in alto da 

trascendere serenamente lo sconvolgimento e 

la ebollizione sociale (die travagliano le ])luto 

crazie (leiiiocrati(die. rese ne\ropatiche. obese 

tarde e avare ila ricchezze sai-danapalesche 

carjiite agli altri po|inli. senza scru])olo alcu­

no ]ier la giustizia disti-il)Uti\a che deve gover­

nare il consorzio civile delle X'azioni. 

La Fiera di l'adova — lo diciamo con as­

soluta convinzione — ha sa]into porgere fin 

dal suo inizio una ]iarola novella alla l i t t o r i a 

del Frante: Mttoria . rimasta mortificata e mi­

sconosciuta tino al giorno in cui è .stata dal 

Dl 'CE rifocillata e rimessa in cammino. 

In oltre venti anni, seguendo con fedeltà 

la poderosa marcia legionaria, la Fiera di Pa­

dova è andata incontro a rajiidi e tempestivi 

aggiornamenti, sino a meritarsi oggi l'ambi­

tissimo onore di ra]iiu'eseiitare — con i com­

piti ad essa demandati dal Pegime e nella mi­

sura consentita dalle circostanze — quel Cor­

porativismo fascista iu atto, il quale è una del­

le ])iù geniali creazioni raiissoliniane, che tut to 

il mondo moderno di sé ])otentemente imjirimo-

WQ, orientando pensiei-o e azione universali 

verso una maggiore giustizia sociale. 

(^iii a]i]iunfo — creiliaino — stia la ra­

gion d'essere della l 'iera di l 'adova. e qui la 

certezza assoluta in una semjtre ])iù rigoglio­

sa vita avvenire. 

R O S A R I O R I G A M O 
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U n p a r t i c o l a r e d e l l a M o s t r a d e l N a z i o n a l s o c i a l i s m o 

I L G R A N D E R E I C H 
ALLA XXI FIERA DI PADOVA 

e i|niliili _i;iiiilalii t i i l lu il |i(i|iii|(i icilcsi-o M>I-SI> 

il suo ;^|oi-ioso aVM'nii-c. 

l 'aiioraiiia I'IO(|MCIIIC della loiia irij;a;;;iìa 

la d a U T o i n o di s ia lo Icdcsio. |i|-iiiia pi-r ri 

alla XXI F i e r a di Padova e sidii to si e por la t i s i a l i a rc ' il suo [lopolo dalla » rori-ii/.ionc <li 

u (.'olisiderare come il Fi i l i rcr aliliia in iz ia lo ideidcpgie dissolvitr ici )i. poi per r r c a r e quel re-

Si e n t r a nel la Mos t ra del Xaziinialsocial i 

sino, o r g a n i z z a l a d a l l ' Js i i t i i t fiir HeiitsclK 

K u l l i i r iiud \Vi r r s (d ia t t spro | iaga i ida sot to ix 

a u s p i i i del .Ministero d(dla Culi a ra l 'opola i i 
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gime nuovo di ])opolo che è il segno del nostro 

secolo, percorrendo quel cammino tracciato 

dalhi storia, sul (piale il jiopolo tedesco e l'ita­

liano marciano uniti, sicuri che per instau­

rare « nn i-egime di convivenza internaziona­

le è necessario che gli element-n-i dirit t i di 

ciascun i)0])olo a vivere, a lavorare e a difen­

dersi, siano lealmente riconosciuti e V e(piili-

brio politico corrisponda alla realtà delle for­

ze storiche che lo costituiscono e lo determi­

nano ». 

Nella sala d'onore (̂ ' rartet lce del grande 

Keich : Adolfo Hitler, il tiglio della jìiccola 

cittadina di IJraiinan sulTInn dove sin da ra­

gazzo ha dato i)rova del suo amore per le arti 

figurative e jier la musica, e la sua passione 

alla storia. 

A ì'ò anni è già orfano di padre e a IT an­

che della madre. La i)ensione paterna, che è di 

])oche corone mensili, la devolve a favore della 

sorella Paola. Per lui è la miseria. Necessita 

che si guadagni la vita, ('erca di iscriversi alla 

Accademia delle Belle Arti viennese, ma l'in-

sulìicenza dei titoli di studio gli ostacola la via, 

I bisogni di vita gli impongono di fare (piai 

siasi mestiere : eccolo garzone in una imj)resa 

edilizia, qualche tenijio dopo verniciatore. 

Anni di miseria che furono jierò di grande 

importanza per il futuro destino dell'Uomo, e 

che gli serviranno per indirizzare la sua men­

talità ]K)litica a considerare i due dati di fatto 

che più tardi saranno la base del suo program­

ma : l 'ingiustizia sociale sussistente nell 'aspro 

contrasto tra lo sfarzo delle classi agiate e l'iu-

digenza delle classi lavoratrici, e ro])pressione 

della razza tedesca in seno a (piel singolare edi­

ficio che era l'imjiero degli Asburgo di cui 

Vienna era la roccaforte dell'econoìnia e della 

fluiinza ebraica. 

Di ([Ili. in Hitler, la coscienza dei suoi due 

ideali : nazionalnazista e sociale. 

A veni'anni ("' diseguatoiv, (piiudi acqiia-

rellista. Lascia Menna ]ier iloiiaco, (jve si sta­

bilisce nella s])crauza di perfezionarsi nello 

studio dell 'architettura. 

In (juella città ha la confernui di (juanto 

aveva intuito : a lo Slato del (piale era suddito 

non era una nazione, bensì un campionario di 

nazional i tà». Oi-a non pmì mentire coi pro­

pri sentimenti : il suo cuore di tedesco non ]mò 

appartenere con la medesima sincei-a intensità 

alle stirili che ]iarlano la sua lingua. Allo scop­

pio della grande guei-ra egli non vuole morire 

per la dinastia asburgica, ma è pronto a dare 

tut to il suo sangue alla (iermania. 

Dojio (pialche mese dall ' apertura delle 

ostilità è nelle P'iandre, coi volontari del reg­

gimento List che, se non seppero battersi bene, 

sepxiero ben morire come dei veterani. 

I l 7 ottobre 1916 è ferito. 

Durante le grandi offensive del 1918 è col­

pito gravemente anche dai gas inglesi, dai qua­

li rimase semi accecato. In un ospedale della 

Pomeraiiia il 10 novtmibre viene a conoscere 

che gli Hohenzollern non regnano più, che 

l 'impero è crollato e che i marinai di Kiel ave­

vano accupato Berlino. 

Quel giorno dagli occhi seniispenti del 

« Caporal Hitler » cadono lacrime di dolore. 

Aveva pianto ])er la iirima volta alla morte 

della madre. 
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U n a s p e t t o d e l l a M o s t r d e N a z i o n a l s o c I a I I s m o 

I n t u t t a l a G e r m a n i a è n i i t n i n u l t o d i z inne e ne l l e | i ! -o | io i -z io i i i i n i i u i i i e d i i j i i es to l ' a r -

pa.s.sioi)i. ( i l o e i i l i t i-ova r e l e i i i e i t o p i l i favo i -evo le ])er 

A i ì i i e i i a .«inai-itiì H i i l e f . a : u ! ì i a se i r i i i to - i to te i - p lasmai - : ' e ereave. S e n i e el le i p i es io i l i -

t o f i i a a M o i i a e o . D a i suo i s i i p e r i o i d è i n c a r i c a ven-à i l j i o l t n l c s t r u i t i e n i o i le l la f u t u r a b a t l a -

l o d i t ene re con fe renze i l i ] i ro ] ia , i ;a ! ida j i resso u l i a . 

i v a r i r e j i a r l i i i t i l i l a r i . H a ip.ii occas ione d i co 

nosoere ( i o t l r e d o F e d e r . i l c a i t c n t a r i v o d i f :a i 

d a r e i l u P a r i i t o Tedesco de^^li ( ) i ; e r , , i » sesiita 

] )er I n i l ' i n i / . i n d i un c l i i a r o o r i e ì i t a i i i e ì t o . 

l ' oco dopo , i l s e i u i i n e n t o lo ] , o r l a ad nn i i - -

Co i i j toc ì i i n o n i i n i . ma i l i i p i e l l i c l ic h a n ­

no coeo.sc i i i lo la t r i n c e a , si accii i j i-e a s l r a i i p a -

r e le masse d a l m a r x i s m o per r i c o n d i i r l e aJla 

cosc ienza n a z i o n a l e . 

I l « P a r t i l o Tedesco d e o l i O j i e r a i » c o m i n -

si a j i l i n o m i n i d i A n d r e a Desc ide r . a l p i ù p ie- eia ad e v o l v e r s i , i p i i n d i si i n i p i a d r a , c a m b i a 

co lo ) i a r t i t ( ) d i t i i l l a la ( i e r i n a a i a . Sei u o m i n i n o m e . Poco do j i o a c i p i i s t a i p i e l l o j i l o r i o s o d i 

l o c o m p o i i g i m o , H i t l e r ne d i v i e n e i l l i i i on sei /'diiilo Oiiciaio '/'nìrsco Xnziohiiì.soriaìixfn 

t i m o . V u o l essere f r a c o s t o r o ] .erc l tè se i i l ono ossia : Hi/iiiii/Jiaiiui di lutti i Tcilrsi-l,i di froii-

come l u i . N e l l a stessa m a n c a n z a d i o r g a n i z z a - Ir nììa Xdzioiir senza pririlfi/io di casta. 
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Inizio delVascesa del portentoso movimen­

to : da sette aderenti a 11. <|uindi a 2:{. a 34, 

a 111. (ili opi)ositori vanno alle i-innioni di (jne-

sto nuovo l 'ar t i lo ]ier a t taccare; ne escono 

amici. 

A Cobui-yo. primo sljarrayliamenlo dei 

mar.xisti. 

In Monaco il Part i to ottiene nna sede ed 

un i^iornale : il (( ^'olkischer Beobacliter ». 

l'S gennaio 1923 : « Prima Giornata del 

Part i to )). 

9 novembre 1923 : Azione di Monaco - Iti 

morti e molti feriti - Hitler e Ludendort arre­

stati . 

Nella fortezza di Landscherg. Hitler scri­

ve : (( Ecco la iiiid haitdfilia ». 

Il 20 dicembre i-iac(|uista la libertà e tro­

va che tutto il ])ersonale della jii-igione è dive­

nuto nazionalsocialista. 

In ojiposizione alla lotta ingaggiata dal 

Governo Bavarese, il Par t i to si ricostituisce 

formidabile. 

Di qui ha inizio quel s\io movimento <li 

valanga che avrà in breve volger di temjio un 

milione di segnaci. 

Hitler si prefigge però di raggiungere la 

meta con la jierseveranza. con la proiiaganda. 

con la potenza della parola : vuole acquistare 

il cuore del popolo. 

Nel 192fì - ((uando il Par t i to riceve la sua 

inipiadratnra definitiva, Hitler diviene il Fiih-

rer : il Condottiero. Gli iscritti sono .saliti di 

già a -19..-523. 

I lutzionalsocialisfi nel 1929. mentre nel 

Parlamento comunale di Gobnrgo hanno la 

maggioranza, al Eeiclistag ottengono i primi 

12 seggi. 

tjuindi i congressi di Weimar e Norimbei--

ga, con l'offensiva contro il piano Joving. 

In breve saranno sei milioni e mezzo di 

voti che i)orteranno 107 Camicie Brune al 

Beichstag, che nel 1932 saliranno a 11 milioni 

e mezzo. 

Foj-za imiionente che si era sostituita a 

(|nella del marxismo. 

Presentazione sostanziale, ipiesta. che si 

ammira appena .si entra nella Giostra padova­

na del Xazional.socialismo. 

I cajnsaldi delle dottrine hitleriane : Eml-

tazioiif del (Jermane-'^imo — Lotta contro 

ì'fhraiKiiio — Loiln contro il niar.rixnio i— 

Ijotfn contro il c(ijiil(iHsni(j som> i temi delle 

altre sale della Mostra, che sono completate 

da una presentazione di come il Nazionalsocia­

lismo «abbia voluto arrestare il movimento 

meccanico della ruota capitalistica e farla gi-

i-ai-e in senso inverso sino al punto di parten­

za. Aspirazione a collegare hi vita a (piahdie 

idea essenziale come rat taccamento alla terra-

il focolare, la ju-oiu'ietà : forme di vita del ca 

jiitalismo originario ». 

Bicostruzione dumi uè ed esaltazione delle 

classi medie, dì (pielle rovinate dalla guerra e 

dairinflazione. m-l conferire loro una forza 

autonoma, una libera spiritualità. 

Razza — Terra — Imitato — Onore Nazio­

nale — Laroro Nazionale: ecco i cinque grandi 

oggetti della dottrina nazioiuilista che sono il 
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fulfi-0 della Jlostra oi-jiiiiìizzata dalla propa­

ganda del Eeicli alla XXI Fieia di Padova: 

col l'amqirifo defili Ariani: la legge con la 

(piale gii ebrei vengono considerati come stra­

nieri e che contiene il divieto di matrimonio 

fra ebrei e ariani, n Paragrafo » che è il cai>o-

saldo dei jirovvedimenti i-azzisti, nei (piali rien­

trano 'pure le misure tendenti a imepdire la 

procreazione a persone affette di malattie ere­

ditarie, o degenerate, e i ])rovvedimenti diretti 

al miglioramento delle condizioni igieniche e 

di vita della iiopolazione. allo sviluppo (h-'gii 

esercizi fisici e sjiortivi e airincreinento demo­

grafico. 

Di qnesfnlt imo rileviamo nn dato interes­

sante : nel 1932, nascite in Germania 9T0.D0II 

— nel l i«7, ben 1.270.000. 

Circa la 'l'erra, la creazione e la conserva­

zione di un robusto ceto agi-icolo. si vede come 

sia stata conseguita con la legge veramente ri­

voluzionaria del 29 settembre 1933 che fra l'al­

tro stabili.sce la inalienabilità delle medie e 

])iccole ])ro]trietà rural i ereditarie : solo chi (• 

cittadino germanico pmj essere projirietario di 

un ]iotere ereditario. 

Quindi la legge del 30 gennaio 1935 che 

mutii costituzionalmente la fisionomia dello 

tilato Tedesco : (hi Federale a t'iiitario. Con­

temporaneamente, unificazione dell" ammini­

strazione della giustizia e uniformità nell'ani-

niinistrazione comunale. 

L'Onore Nazionale eccolo ripristinato con 

la restaurazione del servizio generale militare 

obbligatorio, per cui le Forze Armate sono tor­

nate ad essere la milizia educativa e il palladio 

del x)opolo. 

Nel Catullo di-IVÈeoitoìiiia si ammira come 

il (ioverno Hitleriano sia i-iii.scito a far mira-

c(di. dando nuovo incremento a i r iudus t r ia e 

al commercio tede.scn, e (-(ime 1' attuazione 

del ridilo Qiiddrii'iiiiale abbia a|ierto orizzonti 

del tut to nuovi, che dallo stato s]ierimeiitale 

sono di già entrati nel campo della iiiù intensa 

attività. 

Infatti la jirodnzione industriale del 1914 

(•• oi-a superata di circa il 115°,,. mentre la bi­

lancia commerciale di esjiorfazione (•;• oggi sen 

sibilniente superiore a (piella di imjiortazione. 

I/eiiica lotta contro la disocciqiazione aj)-

)iare in tutta la sua grandiosa vittoria. 

X(d 193S vengono im])iegati ai lavori agri­

coli forti nuclei di contadini stranieri, fra i 

(piali ]irimeggiano \>in di 30 mila agricoltori 

specializzati italiani. 

(ìrandioso rivoluzionamento deirecoiiomia 

che h.) reso possibile (|nello non meno ]irofondo 

che si va oi»erando nei rapporti sociali e che 

]>enetra nelle abitudini mentali e iiell" animo 

dei tedeschi : creazione di un;i mentalità socia­

le che ha ]>er fondamento (uiorare il lavoro 

del braccio e (piello del jiensiero. 

Mostra del Nazionalsocialismo — (piesta 

di Padova — che ('• il tri(Uifo della (( bandiera 

rossa dalla croce uncinata » sventolante accan 

to al nostro (( tricolore )) e al nostro « gagliar 

detto dal Fa.scio J.,ittorio )i a simbolo della 

.saldezza poderosa dell'Asse Koma-Berlino. 

X. 
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P À D O V A ED IL G A S M E T A N O 

Durante la precedente edi/Àone della Fiera di Padova, comparvero timidamente i primi 
autoveicoli funxi<jnanti a gas metano. 

Criticlie, sorrisi ironici, dubbi e soprattutto incom])rensione acconi])agnaron() queste pri­
me ai)]iarizioni, ma la fede nei comandamenti del Duce era ima e malgratlo tut to sorse per 
iniziativa di alcuni volonterosi la S. A. Metano di l'adova. 

Tenijii ilurissimi. nei ])rinii mesi, come ])er tut te le cose nuove e sconoscinle, ma bi l'ei-rea 
voloutà dei dirigenti, tu t t i S(|uaaristi. ebbe ragione di ogni ditlicoltà e la Melano J'adova ar­
rivò in linea, seconda a nessuno e per (piantità di apiiareccdii in.stallati e per (|uantità di gas 
distribuito. 

In un anno sono stati percorsi iiassi da gigante e nel jìadiglione del Metano allestito dal-
TattuaU' edizione della Fiera, tu t t i iiossono iirendere visione degli obbiettivi raggiunti. 

l'adova anche in (piesto ramo è un centro di irradiazione e gli autocarri della S. A. Me­
tano, distriluiiscono le bombole in tutti i centri del Veneto. 

La W. A. Metano ra<lova sta anche studiando la possibilità di rifornire gli automezzi sen­
za ricambiare le bombole e ci auguriamo che la Stazione di rifornimento abbia pratica rea­
lizzazione enti-o il iirossinio anno. 

SOC. AN. METANO PADOVA 
P E R I L T R A S P O R T O E D I S T R I B U Z I O N E D E L G A S 

V I A F R A P A O L O S A R P I , 7 6 - T E L . 2 4 ^ - 2 3 3 



La s taz ione per a u t o c a r r i che s o r g e r à in p r o s s i m i t à d e l p i a z z a l e d e l l ' A u t o s t r a d a 

La ditta F . STIMAMKiLIO si è affermata in (piesti ultimi anni s]ìe(ialmeiite ne^li auto­

veicoli industriali assumendo la concessione di vendita per il ^'eneto dej^li autocarri « O M » e 

dedicandosi alla i-ostrnzìone dei motocarri ( (TRIONFO)) di ])iccole e oi-osse ])ortate. 

Tutte le ditte che hanno necessità di effettuare dei tras])orti, ])()ssoii() richiedere informa­

zioni alla ditta Stimami<;lio sicuri di trovare il mezzo ])iù a])]iro]iriato alle loro esigenze. 

La ditta StÌ7uami};lio allestirà ipianlo i^rinni in prossimità deirAutosta-adu' una stazione 

per autocarri dove i conduttori ])otranno trovare oji,'ni conforto jier loro e per le loro macchine. 

Sarà, così, colmata una deficienza che si fa viei)i)in sentire in tutte le Città e soprattut to 

per Padova dove transita il nniggior numero di autocarri di tutto il Veneto. 

VEICOLI INDUSTRIALI « IVI » 

MOTOCARRI « RIOIMF-O » 

FERDINANDO STIMAMIGLIO 
CORSO GARIBALDI, 4 - P A D O V A - TELEFONO 24-389 



R U Z Z A N T E 

Xell'età di mezzo le sale di principi in 

molte occasioni splendevano di luci e bellez­

ze ed echeggiavano di canti e di suoni acco-

yliendo dame e cavalieri, che s"intrattenevano 

piacevolmente ad ascoltare le strofe di provetti 

improvvisatori o le ottave fantastiche dei poeti 

di cavalleria o di soggetto romanzesco, mentre 

nelle jiiazze la folla si stringeva per le mede­

sime audizioni intorno ai Rinaldi ed ai gioco­

lieri che con lazzi ed arguzie facevano tu t t i go­

dere ; alle volte poi i Mixtiri e le «S'ocrc Rap 

jiresfiita.^ioiii att iravano il jinbUlico oscillante 

tra la sacrestia e la taverna. 

E così lo spettacolo drammatico penetrò 

via via anche nei palazzi ottrendo alle signore 

ed ai cortigiani .scene d";irte assai primitive, 

ma per loro di grande godimento. 8'acconten-

tavano allora di così poco! 

Grandi e luminose ci aiipaiono le feste nel 

libro prezioso di Baldassare ('astiglioiie ; ma 

anche ne i raurora del cincinecento gli splendo­

ri dei ricevimenti erano molto relativa come fa­

cilmente s' intuisce leggendo il bel -volume 

« Mantova ed l 'rbino » steso su sicuri docu­

menti da Alessandro Luzio e Rodolfo Keiiier (') 

ed alt I-i libri di critica nostra. 

A Padova nel .sec(do di Leonardo la vita 

seguiva il suo ritmo secoiulo le fortune della 

Serenissima ; i goliardi .sempre allegri e sem­

pre più nnmero.si. calando nel nostro Studio 

anche dallVstero, riemjìivano la città delle lo­

ro follie e la allietavano con mascherate e co­

miche fantasie, (ili studenti che godevano chia-

mar.si clerici vaganies sono semjìre sfati il sor­

rìso della città che assisteva ben volentieri ai 

loro spas.si ed alle loro gioconde pazzie nelle 

(juali imitavano spesso cpiesto o (piel tipo did 

Ruzzante contaminando le sue .«cene. 

Così dalle manifestazioni dei goliardi e 

degli istrioni di mestiere sorse spontanea la 

commedia deli' arte di cui ultimo rapiiresen-

tante a Padova i)uò dirsi sia stato Luigi Duse, 

nonno di Eleonora. 

Angelo Beolco. 

XelPalba del cin(|ueceiito sorse a Padova 

Angelo Beolco detto il Ruzzante che senza sf(u--

zi può dirsi il l ' iauto del nostro secolo d'oro. 

Mentre Andrea Calmo fra i campici e le 

cale di Venezia componeva le sue bizzarrie nei 

vari dialetti d 'I talia, )iersino in \in linguaggio 

fuso di veneto e di greco a suo modo. Angelo 

Beolco (l.")U2-l.'')4-2), fra noi con miglior gusto 

e con fini più a proiiosito. metteva insieme le 

sue facezie {xproluf/ìii, dialoghi, comedie) che 

])oneva. giù contaminando di sua testa, con 

grande spontaneità. 

11 nostro Angelo oriundo dalla Brianza (-) 

era nato illegittimo da (ìiovan Francesco BeoL 

co figlio di Lazzaro il cui padre Pietro s'era 

trasferito da Milano nel veneto, prima a Xì-

cenza. poi a l 'adova. ilove nel f-t73 ottenne il 

diritto di cittadinanza, (iian Francesco, che 

nel li.S.-) aveva con.seguito il grado di Dottore 

e ])oi fu Rettore dellTiiiversità degli Artisti 

cioè della Facoltà di Medicina, morendo nel 

l.")24: lasciò al povero Angelo la cospicua som­

ma <li 2.") ducali che avrebbe ricevuti in due 

rate. Questo ]>adre sì poco generoso, benché 

fosse adorno di un blasone (un castello rosso 
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Ili campo bianco, cinto da due trecce di don­

na), non si mostrò certo tenero e -sollecito del 

bravo figliuolo, anzi lo lasciò stentare misera­

mente la vita. 

Il suo cognome e soprannome. 
Non discutiamo suirorigine del suo cogno­

me — sia ])ur Keolco — dal Castello omonimo 

in Brianza — come dimostrò storicamente il 

Lovarini, ma siamo convinti che esso etimo-

iogicamente non sia che una facile corruzio­

ne di bifolco, nella (i\iale opinione, abbiamo 

il consenso autorevole di scrittori e letterati 

insigni quali, ad es. Sperone Speroni, Giro­

lamo Tiral)os(dii, Giusto Fontauini e Giusep­

pe Mazzuclielli, citati a|)punto, sebbene t'os­

se di contrailo avviso, dal compianto Dottor 

Guido Boldrin nel suo simpatico studio su 

Angelo Beolco (Penada, 1923). 

Ma tale cognome non deve far maraviglia 

neppure ai lettori eruditi, se si pensa che dal-

rnmi l tà del lavoro campestre, come pure di 

al tr i bassi mestieri, sono sorte e salite genti 

cospicue, come i Menabuoi, i Castracani, i Pe­

lagatti , i Tagliabue, ì Frangipani e tante al tre 

stirpi. 

In quanto alla, voce Rnzmnic può darsi 

benissimo che Angelo — nato da madre a noi 

iguota — abbia assunto tale apijellativo dal 

cognome materno, allora comune nelle cam­

pagne di l 'adova specialmente a Pernumia e 

dintorni dove sussiste anclie oggi; ovvero dal 

verbo ruzzare che signilica scìierzare o, meglio, 

scherzare siuzzicaìido, come ap^Juiito sapeva 

fare lui. Egli «tesso ci insegna (Anconitani-: 

II" atto) : « El me derto Ionie è Perdnocimo, 

ma quando giera put ta to , qne anasea con le 

biestie, sempre me a ruzava, o con cavalle, o 

con vacche o ccm .scroe o con piegore. E pò 

liaea un can, que me haea arlevò, que a l'hea 

uso (jue al menava a man que a dixesse : Tè un 

aseuello. A ruzava semx)re ine co elio, a ghe 

dasea in lo volto pur que a me poesse deschia-

pare e anar drio qualche machion a ruzar con 

elio ; e )ierzontena i me messe Ionie Euzante. 

per (jue a ruzave». «La ghe va I » — gli osservò 

compiacente Sier Thomao suo interlocutore, 

come per dire : « Ben trovata » — Ma il Lo­

varini non accoglie convinto questa spiega­

zione etimologica e lascia il giudizio all'accor­

to lettore. 

Sua morte precoce. 
Breve fu la vita di Angelo Beolco che morì 

a ipiarant 'anni il 17 marzo 1T)AÌ, <-onsunto dal­

la sua vita intemperante e inclinata troppo ai 

piaceri. Molto fu egli compianto dagli amici e 

dagli ammiratori , ma sopra tut to dal nobile 

Alvise Cornaro che rimase profondamente col-

]>lto dalla perdita di un sì buon compagno di 

un amico e cliente sì fidato ('') e d' un arti­

sta così caro al suo gusto come si ap])rende da 

una sua lettera allo Speroni, nella quale egli 

dice che per poco non soccombette egli stesso 

al dolore. 

Il povero ^^ngelo morì in casa del suo me­

cenate che provvide al trasporto della salma 

diletta nella Chiesa di S. Daniele dove fu tu­

mulata. 

Diciott 'auni doi)o, nel I.jOO, quella tomba 

ebbe un degno epitafio dettato in latino dal 

Canonico G. B. Bota, che così tessè l'elogio 

dell 'Estinto : 
V. S. 

ANGELO BEOLCO 
ErzA.xTi PATAVINO 

. \ULLI IN SCRIKEXDIS, A(;EN'D1SQ. COitOEDIIS 

INGENIO, PACUNDIA, AUT AUTB SEtJU.VDO 

lOCIS, ET SEKJION'IBUS AGIìEST. 

APPL.VUSU OMNIUM FACIOTI.SS. 

QT'I .\0N SINB AMICOR. MOEKOItB E VITA IlECESSIT 

AN.NO DOMINI M.U.XLI I 

DIB XVII MAKTII 

AETATE VERO X L 

IO. BAPTISTA ROTA 

l ' A T A \ I N r S , T.\NTAE PltAESTANTIAE ADMIUAT. 

PItì.N. HOC 8EMPIT. IN TE.ST1M0N. 

FAMAE AC NOMINI.S 

P. O. 
•ANNO A MUNDO REDB.MPTO M . D . L . X . 
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Purtroppo questa bella epigrafe fu distrut­

ta nel 1626 assai i)robabilmeiite in un restauro 

della Chiesa, essendo A'escovo di Padova l 'ietro 

Valier. Ma non solo andò perduta l'epigrafe, 

bensì anche, ])oco dopo, il sepolcro, salvandosi 

solo — cosa assai importante — lo steuiiaa del­

la, .stirpe Beolco (un castello rosso in campo 

bianco, cinto come già .si è detto, da due trec­

ce di donna). 

E così nulla più si seppe delle os.sa. Pur­

troppo ! 

Sulla facciata della casa dove abitò il no­

stro Angelo, di fronte alla Chiesa di S. Danie­

le (rinnovata poi e divenuta Palazzo Eignano, 

ora sede del Comando dell 'Arma Aerea) fu 

finaliiu'nte, nel li)21, infissa una lajiide, det­

ta ta dal Lovarini, (parallela a (piella che i-i-

corda il soggiorno di Cinseppe (iai-iltaldi ilei 

1867) in onore del grande commediografo : 

QUEST.i FU I.A CASA 

DELLA PAJIKJLIA lÌEOLC'O 

ONDE USCÌ ALL' ITALIA IL Kl 'ZZAXTE 

IL r i Ù CE.XIALE AT'TOKE CO.MICO 

PRI i lA DEL (iOLDONI 

27 AriiiLE 1921 

Sue doti naturali ed attitudini per il teatro. 
Ben misera sarebbe stata la sua esistenza, 

ma per fortuna egli aveva in sé un tesor(j, che 

si manifestò assai presto schiudendogli la via 

al l 'arte del teatro. Irre(pneto com'era, avido 

di cose nuove, innamorato del proscenio e de­

gli effetti che sapeva escogitare con la sua fan 

tasia ricca di spirito e di forza, d'imagini e di 

colori; dotato di una tendenza imitativa ecce­

zionale osservò e fece suo il gesto ed il gergo 

dei contadini del teni])o ; e così creò la masche­

ra tipica del rustico padovano, che ebbe tanta 

fortuna nei secoli ('). 

Lo Scardeone fa ricordo di lui dicendolo 

il Plauto e il Koscio moderno ixiichè egli non 

solo fu autore, ma anche interprete ed attore 

di singolare abilità. Angelo Beolco ha un po­

sto notevole nel teatro del cimpiecenlo non tan­

fi u s t o A n g e l o B e o l c o 

to ])ei- la caratteristica del dialetto jiarniio a 

Ini cai-o. (pianto i)er la ri^-<<)iiiicn de' suoi ])er-

sonaggi, per la .scioltezza ])laiitina del dialogo 

e ]ier le sorprese di scena, die sapeva offrire 

al suo pubblico. 

Vita agreste del Beolco e sua famigliarità con 

i campagnuoli. 
Umile ed agreste fu l'inizio di vita di An­

gelo Beolco. Presi in aìHtto dei campi a S. An­

gelo di Sacco, a Motta di Montagnana. a l'er-

nnmia, a Codevigo e nei dintorni, egli vi atten­

deva jier conto ]ir(iprio e dei fratelli, mentre 

a Codevigo amministrava solerte i Beni del 
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JCH (^'ornaro: ed in mezzo a ()ueste occupa­

zioni egli conversando con i suoi uomini, ne 

studiava gli atteggiamenti, le parole e la pro­

nuncia, e riusciva a contraffarli così bene che 

ingannava gli stessi cam]»agiioli, elevandosi 

agevolmente fra essi per prontezza di lingua, 

per forza di fantasia, per colorito di imagini e 

sopra, tut to per l 'arguzia delle sue felici trova­

te, che facevano sbellicare dalle risa anche i 

sassi. 

Primi passi sulla scena - Inconrro col Patrizio 

veneziano Alvise Cornaro suo mecenate. 

Dalle piazze e dalle vie passò siiliito al pal­

coscenico, unendosi con al t r i dilettanti di me­

stiere e formando una compagnia di art ist i 

docili e studiosi — a uiodo loro — (die un po' 

per volta- di\'eniiero ]irovetti. i l a in quest'asce­

sa egli ebbe un valido ajipuggio nel conte Al-

vi.se ('(U'iiaro, che ])roprietario di alcuni ter­

reni dati a lui in affitto, gli voleva bene ed ap­

prezzarla assai la sua geniale vivacità e l 'ar te 

mia ra])i)resentativa : anzi tanto s'innamorò 

della, sua maniera pdrfdiit, cdie l 'aiutò a procu­

rarsi scem' e costumi, dei quali era così solle­

cito il nosti-o lieolco che jiiù tai-di. a Ferrara , 

per meglio allestirli ricorreva al buon gusto 

di Lodovico Ariosto. 

I suoi coni]iagui filodrammatici egli li tro­

vava spesso tra i nobili e giovani colti della 

città, dei quali possiamo ricordare anche qual­

che nome : Marco Aurelio Alvarotfo (in com­

media Menato) (ìirolamo Zanetto (Vezzo), Ca-

stegnnola (lUioi-a): giovato allegri pronti d'in­

gegno, ed ottimi impi-ovvisatori così in ju-osa, 

come in versi, abili ed appassionati nella reci­

tazione, buoni interpreti della ])arte da soste­

nere, veri jn-eciirsori di quella, che fu poi det­

ta, commedia dell 'arte. 

La «Vita sobria» di A. Cornaro e i suol precetti. 

II patrizio veneziano Alvise Cornaro (1467-

15(3.5), com'è noto, è l 'autore della Vita sohria^ 

t ra t ta to steso nel l.'')58 (a 91 anni) per ammo­

nire come si debba vivei-e parcamente per go­

dere poi di una lunga e florida esistenza, ed 

aveva buon gioco il Cornaro nel dare i suoi pre­

cetti, giacché, trascorsa la gioventù fra le in­

temperanze, ravvedutosi a (piarant'aiini s'im­

pose un tale regime, che gli permise di toccare 

quasi il secolo. 

La sua (( ^'ita Sobria » che ebbe l'onore di 

più ristampe, fu oggetto di lodi, anche ecces­

sive, e di biasimi, cominciando dallo Speroni 

e venendo sino a Carlo (Toldoni, che, nei suoi 

« ileiiioìre-i » citando « Le Traifé de Tieilles-

se » de M. Robert, Docteur - Kégent de la Fa-

c\dté de Paris , soggiunge : 11 ii'est pas aussi 

sé\'ère (|ue l'iv-ole de Salerne. et ne con.seille 

])as l;i regime de Louis Cornaro qui vécut cent 

ans uialade pour inoiirir en bonne sauté ('). 

La loggia e il casino del co. Cornaro a Padova. 

Egli, amante dell 'arte e buon intenditore 

di musica, fece costruire nel 1.521, in via del 

Santo ((ira Mekdiiore Osaro t t i ) dall 'architetto 

Falconetto un casino con .sala ad uso di con­

certi e di recite ed una loggia, che anche oggi 

si ammira dai forestieri. 

In (piesta loggia (fre.scata da Cirolamo 

del Santo e forse anche dal Campagnola, da 

Tiziano Plinio e da altri) dinanzi ad un pub­

blico eletto agì ]>iù volte il nostro Angelo ed 

anche, a quanto dice Maurice Sand, fra i com-

]iagni di scena ebbe il suo stesso mecenate 

Alvise Cornaro che avrebbe sostenuto la parte 

del vecchio Cornelio. 

Marin Sanudo e il Diario delle rappresentazioni 

sceniche di Ruzzante. 

Jlai-iu Sanudo nei suoi diarii registra la 

rappresentazione del Beolco data in questa 

loggia il 18 febbraio 1.533 (>d innanzi ricorda le 

manifestazioni drammatiche olferte da lui stes­

so a Venezia (a Ca" Foscari sul Canal Grande) 

negli inverni fra il 1.520 ed il '20 e altre. Il che 
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prova quante simpatie si giiadaiinasse il no­

stro at tore ed autore e ijiianlo successo aves­

se le sue commedie. 

Angelo Beolco a Ferrara e sua fama a Firenze 

per merino di Galilei - Giudizio di B. Varchi. 

Ma non solo a Padova ed a ^'ene7Àa. egli 

andò anche a Ferrara dove alla Corte del Duca 

Ercole rallegrò dame e cavalieri con i contra­

sti e le sue inestinribili arguzie e dove, come si 

legge nel diario del cuoco Crisloforo da ilessi-

sburgo. nel l.-|."{2 tu invitato dal duca a recitare 

co' suoi com]»agni una delle sue commedie, per 

cui doveva allestire le scene il poeta del Fu­

rioso. 

(.'osi egli, (come dice il Tolomeì) os[iite 

ambito nei patrizi convegni, allietava i ban­

chetti del Duca con le sue scene vivaci e i suoi 

dialoghi ritliciiloni ; (( 1 cenci del gramo villano 

erano ostentati nella sede dell'opulenza a pro­

vocare la facile gaiezza dei Itene pasti et bene 

poti. Fra la maschera della fame condotta a 

far ridere l'iiidigeslioiie » (''). 

Così la fama di Angelo iìecdco si estende­

va anche fuori del N'eneto, ed in Toscana, ove 

giunse mercè la ])arola del tìalilei. che pieno 

d'ammirazione ])ei- la freschezza, la spontanei­

tà e lo spirito del Ku/.zante e delle sue comme­

die, tesseva s])esso l'elogio di lui e. pratico del 

dialetto di l 'adova. ne leggeva scene e sipiarci 

caratteristici ad amici eil a letterati e se ne fa­

ceva, come ben disse il Lovarini (') interprete 

acuto, spiegando agli uditori frasi e vocaboli 

meno vicini alla lingua. 

VA] anche lìenedetto ^'archi conosceva ed 

ai)prezzava le comjiosizioni del JJeolco le cui 

commedie egli anteponeva alle Atvììane. 

Amore d'arte e di Patria - Elogio di Padova e 

d'Antenore. 

E ben era degno di ammirazione il Beolco 

2>erchè in Ini batteva il cuore non solo dell'ar-
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tista, ma anche del patriotta che tanto voleva 

bene alla sua Para. Egli infatti entusiasta 

della sua lingua pavana cui dava dignità 

d" arte, con non minore entusiasmo ado­

rava la sua terra natale, Padova nostra che 

sin dai tempi più antichi vanta, secondo la tra­

dizione, di dover la sua origine ad Antenore. 

E di Antenore il nostro Angelo fa un bel ri­

cordo nel suo elogio magnifico di Padova, delle 

sue glorie e delle sue feraci campagne, un elo­

gio che richiama alla mente, salvo le bellezze 

s()uisite di lingua e di forma, le lodi all ' I tal ia 

che Virgilio ha raccolte nel I I libro delle 

(ieorgiclie e (|uelle che con jiari fervore il Pe­

trarca componeva nel ViTì'\ di ritorno dal Colle 

(iebenna, ardente di respirare l 'aura salubre e 

irradiata dal sole della sua patria. 

Così canta nella sua prosa K\iz7,ante : 

(( () Pava de Truogia, o sangue giusto, com 

a faello de t i . te me fé sarrare el cuore da sdol­

zore, ch'a no [losso faellare. uè me dire com a 

vorrae. E itersontena. a te iii-iego. o grolioso 

Messier S. Antnogno de Pava, che te me vnogi 

dar tanto poere che a possa ben dire i laidi de-

la to Pava, ch'a tazze cognoscere de (pie zuop-

pò a .seòm, e de (pie narration a se(')ìu vegnù, 

che è da Messer Tenori' da J'niof/ia, com a ve 

dighe, ch'a se(')m vegnù ». Poi jiarla di Vir­

gilio. Ma ])oco prima aveva anche detto di An­

tenore osservando come a Padova si trovano 

tant i e tanti uomini di legge e di lettere men­

tre non si dejìlorano delitti di sangue come nel­

le altre città « Mo se tu ]>er(piè? nio |)er(iu(^ a 

seòm tutt i del sangue giusto de Messier T(in()re 

da Truogia. 

Ed ancora egli parla di l ' ietro d'Abano 

delle terme che ai-i-iccliiscono il ])aese e di altre 

figure e pregi della nostra terra. 

E si esalta parlando della sua l'adova e 

mostra con parole toccanti tut to il suo cuore 

per lei : ((() l'ava si('' sempre laida e benedeta». 

Quivi egli è nato e cresciuto e (]uindi non solo 

si augura che sìa libera da fame, da peste, da 

guerra e da ogni altra rovina, ma ancora, co­

me ('' stata madre di nomini insigni, così altri 

tigli gloriosi produca che facciano risuonare il 

suo nome nelle regioni [liù lontane « azz(') che 

j)er tufo el roesso mondo se cric : Pava. Pava. 

Pava, così com da per tufo el roesso mondo se 

baia la Pavana per el megior baio che sipie ». 

(guanto fervore, in (lueste parole, (piasi 

nostalgico ! 

Le commedie e gli scrî M minori. 

Angelo Beolco ci la.sci('> nella sua lingua 

rustica ciiKjue commedie in prosa (la Moschet­

ta, la Fiorina, l 'Anconitana, la Piovana e la 

Vaccaria) {") e due in versi, la Pafstoralc (che 

trovasi ancora inedita nella bibl. Marciana di 

A'enezia) e l 'al tra, « la lìetia )> pubblicata — 

— mutila e senza titolo come la trov(j — dal 

Lcjvarini nel ISO! che — come dice l'editore — 

non c' iiltro clie un mariano in grande stile, cioè 

uno dei grandi componimenti, che si facevano 

per celebrazioni allegre di nozze in lingua 

pavana ('•'). 

Dei tre Dialoghi, che ])reannunciano le no­

stre farse, la materia è, al .solito, assai rustica 

e primitiva : percosse, viltà, amori, adulteri, 

pentimenti e teneri ri torni, non senza (pialche 

ballo can\])estre. i la ter ia ])overa. ma interes­

sante per i tijti elle agiscono e per i colori xi-

vaci. 

Ancora aldiiamo due orazioni (piene di li­

beri sentimenti, di amor jiatrio e di vivo augu­

rio ])er il bene del popolo) recitate « Agii lllii-

•v̂ /'/'-v-s-//»/ vif/iiori cardinali Marco e Francesco 

Cornaro » \)ev il loro faustissimo ingresso nella 

Diocesi. Una terza oi'azione. dirett;i al cardi­

nale Francesco Pisani, che ribocca di amore 

per la terra natia e per le glorie pavane, già 

attr ibuita al nostro Beoh-o, è purtropjio d'in­

certo autore. In essa noi sentiamo il forte do­

lore ])er l 'imminente demolizione della casa di 

Francesco Petrarca destinata al piccone per 

ampliare la Basilica del Duomo. « Ma invano 

(come dice la Bohm) incita il cardinale a vc-
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dcrr il Petrarca <Ii/iiii1(j nei SUD KÌIKÌÌOIO in 

i/iiioccJiio ihirduti ai! IIIÌ'ÌIHIIKUJÌIIC saera, cosi 

hello e viro rìic jiare cauli una caii::oiie: la ca­

sa fu clemolita » ('"). 

Inoltre do « Ra.ioiiaiucuti ». uno « Spirjìi-

co » ed una « Sìetlra >> a Mes.sier Marco Alva-

rotto di cui Nolo diremo che nella spontanea 

ori<iii)alità del dialetto sono pieni di forza e di 

fervore per la nostra canipaj;iia. ]iei- la città e 

per le sue tradizioni. 

Derivazione e cararteri della «Piovana» e del­

la «Vaccar ia». 

Le due commedie la Piovana e la Vaccaria 

sono ricamate sul canevaccio di l ' iauto e di 

Terenzio, ma con variazioni assai spiegabili 

e con soluzione ben lontana dai modelli ; esse, 

piuttosto che contaminaziinii nello stretto sen­

so della parola, sono riduzioni di scene se­

condo che ad Angelo faceva comodo e pareva 

hello per l'effetto dei suoi lavori. 

La Piovana, in cin(|ue att i , è desunta in 

parte dal Riidcns e dal Mcrcaior di Plauto, in 

parte dal Eaatoiitinionnìieiios di Terenzio; la 

Vaccaria, ù-M'Asiiiaria. 

La Piovana spesseggia di deviazioni e di 

motivi cari al Beolco. ma per la sua orditu­

ra e per la condotta, come pure per i carat­

teri dei personaggi, può dirsi una commedia 

erudita, sebbene stesa in lingua rustica. 

La Vaccaria invece, modellata nei ])rimi 4 

atti snllM.v/»rtr)V;, nel (luinto jirocede secondo 

la fanlasia del Beolco che muta agevolmente 

il carattere di Bospina facendola, dopo la sco­

perta dell'offesa fattale dal vecchio marito, di­

venire buona, affabile, cordiale con tut t i , men­

tre ])rima era stata rude tirchia e bisbetica. 

Per (piesta novità ed ancor lùù per lo spirito 

della commedia e per il carattere di certe figu­

re, specialmente (incile dei servi, ci si mostra 

più libera della « l ' iovana » e più vicina al tea­

tro po])olare. 

Assai importante è i)oi ru l t ima scena in 

* 
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cui i] <( cantore Piolo » invitato da dne servi 

s'induce ad intonare una delle sue canzonette 

che egli soleva ]iortare in giro per le feste e 

per i mercati allietando il po^iolo con lazzi e 

bizzarrie. 

« La Deveosa quando V è in casa, 
« la no me guarda uè no me basa, 
(( S'a vage in l" lioiio, la. va in lo bruolo ; 
(( s'a vage in casa, la ven de fuora. 
(( () traditora. vuo'tu che muora? 
(( () traditora. vno't\i che muora? 

F(dice il Beolco approfitta di questo canto 

del Tiolo per la.sciar gli atteggiamenti e le for-
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me di stile classico ed abbandonarsi liberamen­

te alle facezie più gradite al popolo. 

Struttura deir«Anconitana». 

L'Anconitana è ])nre di tipo classico, ma 

appartiene al gran numero di commedie del 

Cin(]uecent(). dove troviamo confusi con (pielli 

del leatro romano motivi e figure dei novellieri 

dell'età di mezzo. 

Es.sa è divisa in cinque att i , ma questi non 

sono suddivisi in scene, bensì, nella loro conti­

nuità, distinti in jiarti per mezzo di utili dida­

scalie. 

La «Moschetta» e la «Pierina». 

Le altre due commedie in ])rosa sono la 

Fiorina e la Mo.-<clietta, anieriori in ordine di 

temi)o (") . 

La Moschetta è una commedia regolarmen­

te di-^isa in cimine at t i . L'azione si svolge non 

in campagna, ma fra le mura di l 'adova. 

Protagonista è Ruzzante stesso, che ci si 

presenta (piale marito dell'avvenente Betia ; e 

vanno d'accordo i due sjiosi. ma c'è un amico 

di essa, Menato, innamorato cotto di Bettia, 

che tenta tu t t i i mezzi per a^•ere le sue carezze, 

ma invano, mentre c'è un altro giovine che va 

matto per lei, il bergamasco Tonili, nomo d'ar­

me, che i)ur cerca ogni via per sedurla. Beila 

resiste, ma pur troppo il diavolo insinua la 

sua coda. 

Menato, i>er riuscir a vincere la fortezza, 

induce Euzzante a mettere alla prova l'onestà 

della moglie, truccandosi da giovane galante 

e facendo l'aiipassionato per lei ; ma la cosa 

non va liscia, perchè Betia, sino allora one­

sta, accortasi della beffa ed accesa d'ira lascia 

la casa del marito e ri])ara in (piella di Me­

nato".' No no, va presso Tonin, l'uomo d'ar­

me e con lui s'accompagna. Povero Euzzante ! 

Sebbene troppo tardi s'avvede subito del pro­

prio torto e s'addolora e piange, si dispera e 

fa mille sforzi per ricuperare la sua Betia. 

trovandosi anche in una spedizione notturna 

piena d'ansie, dalla (piale non esce che carico 

di paura. 

Insomma egli, vittima del tranello di Me­

nato, ])iomba nell'affanno assumendo volta a 

volta aspetti diversi, così che ci appare ora 

furbo, ora gonzo, ora forte ora timido e fiacco, 

oi-a un ardito, che mostra subito paura, cu-a un 

burlone 2)ronto a giocare ipialche betta, mentre 

finisce col restare vittima delle sue burle, ora 

un uounj allegro mentre freme d'ira anche per­

chè non JMK'I avere in tasca certi danari, che, 

da lui mal carjìiti, aveva dovuto restituire al 

bergamasco Tonin. 

In tut to ci(j Kuzzante non fa certo una 

bella figura, ma la sua maschera riesce assai 

comica ed interessante per i suoi molteplici 

aspetti che mostrano la grande varietà di atti­

tudini sceniche del nostro Beolco. 

Ed eccoci alla Fiorina, l 'a l tra commedia 

che è del tipo dei Mariazi e si svolge fra il ver­

de dei campi, tra la rude poesia dei contadini, 

stesa pure in cinque at t i . 

Anche qui primeggia la maschera di Ruz­

zante che ama la bella Fiore (donde il titolo 

di Fiorina) ; ma c'è Jlarchioro che pure impaz-

zi.sce per la vezzosa villanella. Di (juesto rivale 

è vittima dapprima il nostro Ruzzante, che sor­

preso si busca una solenne bastonatura. 

Se la ju'ende ; ma egli non se ne sta (piieto ; 

anzi, accordatosi con l'amico Bedoii, fa un col­

po e raiiisce con violenza la fanciulla amata ; 

è superfluo dire dello sgomento delle famiglie 

e delle chiacchiere dei vicini : ma i due genitori 

dei giovani audaci s'intendono sul .serio e. per 

rimediare allo scandalo, stabiliscono di far su­

bito le nozze. Freme desolato Marchioro che 

imjìreca anche al tradimento di Fiore, ma alla 

fine si calma e si lascia anzi persuadere dai 

due vecchi saggi e prudenti a rappacificarsi con 

Euzzante ed a sposare la sorella di lui. 

Sein])lice è dmnpie e rapida l'azione della 

Fiorina, che nella sua naturalezza ci ott're un 
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saggio della violenza ed audacia dei campa-

gimoli ma coltiva in sé anche dei linoni seiili 

menti e delle esjiressioni dolcissime d'amore, 

come (iiiella di IJnzzaiile. clic iier ]iassioiie di 

Fiore vorrebbe essere da lei nccis(.) (( mo (]ue 

dolzore, mo (pie siiavité me sarae morire per le 

to care mail, la me bella Fiore".' ipie te me si 

pi cara (pie n'ì^ i mie bitó ». tSarà (piesta un'ar­

te cam])estre e primitiva ma è arte, arte bella 

ed umana. 

Le due comme(Jie in versi. 

Come s'("' dello, la « l 'aslorale » t' fra i mss 

della Marciana. Stesa in terzine alternale con 

la frottola, ancli'essa ci iiresenta un mondo 

di pastori e. tra seniimeiili e ]ia.ssioiii. fra 

scherzi e jietl'e canipestrì. ci olfre aiiclie una 

scena tragica sostenuta da Euzaiile e / i l io che 

usano la loro lingna rustica e (hil medico e da 

Jìertnolo, suo servo, che ])arlano in bergama 

•SCO r-). 

L'al t ra commedia è la Betia : aiiclie ({ui 

amori, intrighi, botte, fughe, ritorni ed infine 

riconcilizione degli animi. 

Bella torna in scena, l 'er lei va malto Zilio, 

ma la gio\ane non si sente disposta a sjiosarlo. 

J'jgli allora si cdiisiilla con l'amico Xale. che 

gli piMniiette la sua interiiosizione : e Kale si 

mostra grato davvero a Betia, e, bencli(> ammo­

gliato, le fa, ])roiiosta d'amore ed iiiline la indu­

ce a fuggir con Zilio e con lui. assicnrandola 

che se Zilio non sa|irà fare il suo dovere egli 

potrà bene siip]ilirlo. Così l ìd ia , sembi-a con­

tenta e fugge con i dne dalla casa [lalerna. Ac­

cortasi (osto mamma l̂(MU'ga della scdniparsa 

di Betia. insegne i Ire fnggia.schi. li raggiunge 

fortunatamente e dopo un \i\-ace alterco ricon-

dnce la tiglia e la ricopre di rim^iroveri e di 

minaccie. 

l'iena d'ira ("• la madre, ma un jio" per 

volta si calma, sino a concedere il malriiiiouio 

di Betiii con Zilio: con le nozze semlira la t to 

finito, se non che balza fuori A'ale arrogandosi 

dei diritti sulla sjiosina. 
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Allora Zilio, che sin qni s'è mostrato un 

gonzo, si ridesta e tanto si accende, che aggre­

disce Naie e lo ])ercuo1e al punto da farlo cre­

dere morto. Quindi lagrime e lamenti dei con­

giunti, l ' iange la vedova stessa Tamia, ma sen­

za dolore : t an fo vero che ben iiresto, asciu­

gati gli ocelli, ]iensa e combina di passare a 

seconde nozze <-oii .Meiiegazzo. JFa <|ui nuovo 

colpo di scena, nuova incredibile sorpresa. A 

Tamii! riappare dinanzi la figura di Naie, che 

come un'cmibra le si presenta dicendo di risa­

lire dalle tortnre dell 'Inferno, dove ridiscen­

derà attendendo lei stessa, già, condannata; 

s'atterrisce Tamia, ma Xale si rivela sulnto e 

la conforta sjiiegandole come abbia fatto il 

trucco per gioco ; così va naturalmente suHe 

nuvole il matrimonio con Menegazzo. Tamia si 

mostra ben lieta di riunirsi con Is'ale. E tut t i 

sono contenti, s])ecialmente Zilio, che era in 

i-imorso per le Iro]!]») gravi ]iercosse con cui 

aveva colpito l'amico risiiscitiifo : anzi tale è 

la gioia c(nnuiie, che si concliiude di fare tu t ta 

una famiglia Zilio con Betia, Naie con (piel-

l'annire di Tamia. 

Interrogate da Naie esse esclauumo in 

letizia : 

« Mo' a, sen sti-acon tenie un, 

(( né vogiou altro a la fé' ». 

Così si chiude ([uest'altra commedia di 

Angelo, stesa in cimpie alti di strofe telrasti-

che in versi ottonari conginnri ])er mezzo del­

la rinm. 

3Ia la commedia ha una forte lacuna che 

va dalla fine del iiriiuo atto al princiiùo del 

terzo. 

Essa come s'è detto, secondo l 'autori tà del 

Lovarini, non è che un grande marktzo, che si 

svolge in campagna e che, nelle sue stranezze 

incredibili e nel terrore di certe scene, ci fa 

gustare la semplicità della vita rustica e ci 

mostra ancora una volta l'incosciente allegria 

dei contadini ('•'). 

Queste le commedie del Ruzzante che si 

rap])resentavano nella loggi;i, costruita, come 

si disse, da (Uovanni I lar ia Falconetto nel 

1-"')2J:, oggi monumento nazionale che avrebbe 

bisogno d'un restauro degno della sua tradi­

zione. 

Commemorazione solenne di Angelo Beolco 

a Padova nel 1924. 

Proscenio felice del nostro Angelo, la log­

gia dopo (juattro secoli riecheggiò del suo no­

me, allorché nell 'aprile del 19"24 accolse la par­

te ])iù eletta della cittadinanza ed una schiera 

di eruditi per le onoranze commemorative tri­

butate al caro IJeolco nella ricorrenza del lY 

centenario. In tale occasione Alfredo Mortier, 

ammiratore a]>|)assioiuito del Kuzzante, do­

nava a Padova il busto caralteristico di lui, 

c((llocato nei nostri giardini jìubblici un po' 

a sinistra di chi enfra per il cancello in faccia 

alla Cappella di Giotto ed inaugurato solen­

nemente il l-'S a])i-ile 1!)L'4 con elevate parole 

del m)b. doti. Itrnno lìrunelli (") . 

A lui nol)iImente rispose Alfredo llor-

tier illuminando, in buon italiano, l'effige ('•') 

espressiva del Beolco — così bene r i t ra t ta dal­

lo scultore russo Sergio Zelikson, jn'eseiite al­

la cerimonia — e jioneudo in rilievo l'origina-

liià e naturalezza d' arte del Ruzzante che, 

nel suo vernaccdo, rivaleggiò senza salterio, con 

i pili i l lustri coniuiediografi del suo tempo, 

nientemeno che con Lodovico Ariosto e Nicolò 

Machia\elli : (piesti due sommi trat tarono in 

lingua toscana la commedia rievocando le nor­

me e la tessitura degli ant ichi ; Angelo Beolco 

invece, seguendo liberamente il libero stile di 

l ' iauto, creò nel suo rustico dialetto scene e 

figure di suo gusto dando vita anche come at­

tore ad una nuova persona, alla maschera cara 

di Ruzzante che con i suoi motti ed arguzie si 

guadagnò le simpatie dei coiitemj)oranei e dei 

posteri ('"). 

CESARE CIMEGOTTO 
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NOTE; 

(1) Tor ino , L. R o u x e C. 1893. 

(') E m i l i o L c v a r i n i r i c c s t r u i , con g r a n d e cu ra , 

l ' a lbero genea log ico dei Beolco. Xotizie sui parenti 

e sulla cita del « Suzzante » 1899 in G i o r n . st. d. 

le t t . i t . , spp lem. 2) che ci p r o v a la n o b i l t à de l l a 

s t i r pe , la qua l e p r o b a b i l m e n t e si sarebbe e s t i n t a con 

poca luce se n o n fosse s o r t a a r a v v i v a r l a ques to u l t i ­

m o r a m p o l l o , quesito b a s t a r d o pove ro di soldi , m a 

ricco d ' i n t e l l i genza e d ' a r t e . 

(•') Lea le e fidato e r a senza dubb io i l n o s t r o 

Ange lo sebbene corressero, al t e m p o suo, delle d icer ie 

p i ccan t i su l l a sua ones tà ; m a in s u a d i fesa r e s t a 

s empre au to revo le q u a n t o scrisse di lu i lo S p e r o n i 

nel D i a l o g o : " L' Usura » dove p a r l a con a n i m o 

sch ie t to e con f ras i che non a m m e t t o n o dubb i su l l a 

convinzione d e l l ' A u t o r e . 

( ' ) F r a gl i a p p a s s i o n a t i a t t o r i del le masche re d i 

Ruzzan te che a l l i e t a v a n o l a c i t t à in c a r n e v a l e di o l t r e 

mezzo secolo fa, vive a n c o r a la m e m o r i a di Domenico 

P i t t a r i n i , f a r m a c i s t a a S a n d r i g o , au to r e , f r a a l t r o , 

de l la fe l ic iss ima commedia, in vers i ; " La- Politica 

ilei rihmi », e del suo collega L u i g i D i a n , f a r m a c i s t a 

a S t r a che, o l t re a mol te cose i n vers i , ci lasciò u n a 

t r a d u z i o n e rus t i ca , in tei 'za r i m a , die'! p r i m o c a n t o 

d e l l ' I n f e r n o di D a n t e . 

D i po i va f a t to il nome del b r a v o Do t t . P i e t r o 

T o r t i m a di cui si r i co rda , d a i vecchi, il celebre e so­

lenne Inyresso a P a d o v a nel c a r n e v a l e 1872, di S. M. 

Eiiz-aiite, d ivenu to , p e r u n g io rno , eccelso M o n a r c a . 

C i t i a m o q u i n d i ; G i u s e p p e D a l l a Vedova , Gio­

v a n n i D o n a t i , L u i g i Lucche t t a , il C a p . Einrico Bassi , 

il D o t t . U m b e r t o Brev i l i e ro , A u g u s t o Mazzoleni , i l 

Dot t . N a n e Vasoin ; m a f r a ques t i eccelle per i l suo 

inesau r ib i l e b r io . Achi l le T i a n , b r i l l a n t e conferenzie­

re ed A u t o r e di Opuscol i R u z z a n t i n i d i gus to squi ­

si to : (n Ruzzan te a l l ' a l b a del Secolo XX » — <c U n a 

conferenza a ca ' del Diavo lo i> — « L ' i g i e n e de l la 

pell« u m a n a » — « Scene comiche p a d o v a n e » — 

" ' N a g r a n t e m p e s t a d a »). 

Cor i fe i de l la m a s c h e r a Ruzzan te ne l l ' epoca no­

s t r a sono il dot t . G u i d o B o l d r i n (o ra p u r t r o p p o de­

f u n t o 18 agos to '937) G i u s e p p e Z a r a m e l l a ed A n t o n i o 

Rossi , so t to la uui g u i d a non pochi R u z z a n t i n i s 'ad­

d e s t r a n o e f a n n o f r equen t i le loro man i fes t az ion i 

fo lk lor i s t iche non solo a P a d o v a m a anche fuor i in 

t u t t e le c i t t à . 

(•') Mémoires de Ch. Goldoni, ediz. d i G u i d o 

Mazzoni, F i r e n z e B a r b e r a 1907, I I , 297. 

('') Vedi ANTONIO TOLO.MEI, delle vicende del 

•rcniarolo padoraiìo in ii Dante e Padova » m a g g i o 

1865, pg . 351-352, 

C) Galileo interprete del Ruzzante, e s t r a t t o da l 

Boll , del Museo Civico di P a d o v a , 1923. 

e*) Le c i n q u e commedie , poch i a n n i dopo l a mor ­

te del Beolco, v ide ro s e p a r a t a m e n t e la lucie: l a 

Il P i o v a n a » nel 1648, '59, ' 6 5 ; !'« A n c o n i t a n a i> nel 

1551, '61, ' 6 5 ; la » Mosche t t a " nel 1.555 e ' 6 5 ; la 

II V a c c a r i a H nel 1551 e ' 6 5 ; la « F i o r i n a » nel 1566. 

M a tos to fu rono t u t t e ins ieme s t a m p a t e a Venez ia 

nel 1565 d a l l a t i p . G. D o n a d i o . 

Un ' ed i z . comp le t a delle opere si ebbe piì i t a r d i 

pe r G i o r g i o Greco nel 1584; q u i n d i in Vicenza nel 

1598 pe r g l i eredi d i P e r i n l i b r a io nel 1617 pe r Do­

menico A m a d i o . P i ù t a r d i , solo nel 1885, d a l l a t i p . 

O r l a n d i n i a P a d o v a usc ivano in p icco l i s s ima ediz. in 

32°, c i n q u e opusco l in i con tenen t i u n o « S p r o l i c o » 

mo t t i bur leschi pe r le maschere " Do r a s o n a m e n t i e. 

u n a S l e t t r a , t r e d i a logh i e la F i o r i n a ». 

O r a si a t t e n d e con vivo des ider io l ' ediz ione c r i ­

t i ca che s t a a l l e s tendo con chiose, ind ic i e g lossar io 

i l P rof . E m i l i o L o v a r i n i il p i ù compe ten t e i n I t a l i a 

— come scrisse sin da l 1908 Cr i s to foro P a s q u a l i g o , 

a u g u r a n d o s i a p p u n t o che si desse f ina lmente ag l i 

s tud ios i u n a s t a m p a , m o d e r n a e decorosa-, del le com­

medie e degl i a l t r i s c r i t t i del Ruzzan te . 

S p e r i a m o che o r m a i ques t ' ope ra , che dovrebbe 

u.scire so t to gl i ausp i c i dfeUa R. A c c a d e m i a di Scienze 

Le t t e re ed A r t i di P a d o v a , possa vedere l a luce a l p i ù 

p res to . Così davvero si o n o r e r à Angelo Beolco. 

( ' ) Ques ta c o m m e d i a fu assa i p i ù t a r d i t r o v a t a 

da l lo stesso L o v a r i n i in u n a l t r o codice del Museo 

Civico C o r r e r d i Venez ia che ce la conserva ne l l a 

sua i n t e g r i t à e col t i t o lo n B e t i a ». De l l a s cope r t a 

e de l la commed ia nei suoi p a r t i c o l a r i ci d iede l a r ­

ga ed a c u t a no t i z i a il L o v a r i n i ne l l a « R i v i s t a I t a ­

l i a n a del D r a m m a » R o m a — Fase , del 15 novem­

bre 1937 p . p . 317 - 334. 

( '") A. BÒHM, Lii stoi-ia del Teatro a Padova 

nel sec. XVI e nella prima metà del XVIJI in Ate ­

neo Veneto, A n n o X X I I , 1899, p g g . 94-107. 
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( " ) La ilnsrhetta risale per la composizione al 
1520 ed a lei vicina, presso che gemella, la Fiorina, 
mentre l'Anconitana è posteriore. La Piovana fu 
scritta non più tardi del febbraio 1533 come pure la 
Vaccajia, giacché entrambe furono rappresentate 
in questo mese nella loggia di C'a' Cornaro. Le due 
commedie in versi : la Betia e la l'axiaidli si credet­
te appartenessero all 'età giovanile, fossei'o cioè an­
teriori all'età della Moschetta, sebbene l'autore sia 
stato sollecito d'ammonire nel prologo, che questo 
era il suo primo lavoro, al quale sai'ebbe seguito 
qualche altro e forse anche migliore. 

Il questa è la prima c'habbian me fa t ta : e si a 

fari co a v'he dito, a in faron delle altre, e fuossi 

an pi belle )i. 

Ma il Lovarini nel suo saggio sulla liffin^ (già 

cit.) sulla base di indizi evidenti, viene alla con-

chiusione che la Beliti dev'esser stata stesa nel 1524 

o giù di li. 

Ignoto è l'anno dei due dialoghi mentre quello 

della part i ta di caccia a Fosson è il 1528. I do i-fisu-

iiinnf'iifi non hanno data e la xleftra a messer Alva-

rotto è d'eli'ejìifania 1535. 

('-) Cfr. la .Sfori/I rìeìla lett. it. di ADOLFO GA-

SPARY, voi. I I , parte I I , pg. 272. 

('•') A queste commedie non devesi aggiungere 

'a Ecdiana già male at tr ibuita al Ruzzante, mentre 
è opera di Andrea Calmo. 

Per il teatro del Ruzzante cfr. anche le pagine 
critiche di Ireneo Sanesi nella storia dei Generi 

ìett. It'O. - VaHardi, pg. 413-4.31. 

( ' ' ) Al Mortier nel giorno stesso fu consegnata 

al Municipio dal Sindaco una medaglia d'oro di 

liconoscenza; e nel pomeriggio il palazzo dei Conti 

Papafava apriva le sue sale per una recitazione 

tipica in costume, offerta dai Euzzantiiii Dott. Guido 

Bcldrin e dall'egregio Rag Antonio Rossi che con 

gi'ande effetto intrattennero gli invitati con le loro 

recitazioni e piacevoli fantasie. 

('•') Fra gli Eìijfjiq del Tommasini (Padova, Sar­

di 1644) troviamo anche quello del Ruzzante, di cui 

egli ci serbò in una incisione l'effi.ge che, riprodotta 

in bronzo, Padova ebbe in dono dal Mortier. 

Altri due r i t ia t t i , purtroppo perduti, esistevano 

del Beolco : uno in costume di cacciatore, affrescato 

in un soffitto del casino Cornaro in xìs, Cesarotti a 

Padova, l 'altro nella villa Cornaro ad E.ste, ma que­

sto, esistente sino al 1650, forse, come sospetta il Lo-

\'arini, sarà stato portato all'estero con altri cimeli. 

C'') Su Alfredo Mortier si veda il saggio com­

memorativo che per l'anniversario della morte (24 

ottobre 37) Bruno Brunelli inserì in questa rassegna 

del novembre 1938. 
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L P A L A Z Z O T T O C A P O D I V A C C A 

O D E L L A B A T T A G L I A 

V i a S. F r a n c e s c o s ta p e r essere comple ta ­

m e n t e l i b e r a t a d a l l ' i m p a l c a t u r a che, a t t o r n o 

ag l i edifici u n i v e r s i t a r i e ])e]- un anini c i r ca . 

h a f o r m a t o una s t r e t t o i a f a s t id iosa per i l traf­

fico u r b a n o , e il ] )a lazzot to de i Oapodivacca o 

« del la Battaii ' l ia » ha scope r to la sua faccia­

t a r e s t a u r a t a e in i i a r t e i- i) ir isUnata. l a (piale; 

s t a n d o nel la via , a p p a r e come un ve la r io die­

t r o a l qua l e a n c o r a ferve il l avoro p e r la sede 

c e n t r a l e d e F A t e n e o . 

E r a n a t u r a l e che il -Mai;niflco R e t t o r e , co­

sì o-eloso del le t r ad i z io iu dei nos t ro S t u d i o , nel 

g r a n d i o s o ])iano di s i s t emaz ione edil izia i n t r a ­

preso pe r il deccu'o e le necess i tà scientif iche 

de l l a U n i v e r s i t à , j ìensasse a conse rva re il pa­

lazzo t to , 1» cui s to r ia si i-icollega a (|nella <lel 

p r i m o nuc leo d i editici nei ipiali ebbe sede 

l ' U n i v e r s i t à , d a l l ' (( H o s ] n t i u m bovis » (U!t:5) 

via v i a es tesas i nel f^rupiio degli s t ab i l i a t t o r ­

n o . I Oapodivacca che da .Milano e r a n o v run t i 

« a p a t r i a r e )) n e l l a n o s t r a c i t t à 1"H-O ' lopo il 

mi l l e e r a n o nobi l i e p o t e n t i , valorosi condot­

t i e r i , ce lebr i g i u r e c o n s u l t i , ab i l i dij i lonuilici . 

i n s ign i p rofessor i che s t r i n s e r o i )arenlela con 

le jiiù cosp icue famig l ie ])ad()vane e in per iodo 

c o m u n a l e d o n n n a v a n o la po r l a S. l .orenzo che 

era in capo al i)onte. i / r n i v c r s i t à da essi ac-

ipus tò un t r a t t o di t e r r eno e i fabliricali ]iosli 

a sml del cor t i le a r ch i t e l t on i co . Il palaz/.otlo in 

])arola r i m a s e in loi-o |ii)ssess(i (hid al IKi."}. e 

sebi)eiie ]iassasse alla famiglia Sacelli dalla ipia 

le nel ISJ."} r.Vlelleo 1(J (•(jiii|ie|-ò. coiiservò il siiii 

s tor ico nome. Ma, come abliianio (lello in prin 

ciliio. I;i Casa è ch i ama ta ajiclie ((della Uaila 

glia ». nome che u l t i m a m e n t e era r imasl(] . nel­

l 'uso , so l t an to al cor t i le i n t e r n o . Le a id iche 

c ronache aft'ernmno ai conli-ai-id cunic dovesse 

es1endei-si a l u t t o l ' inimobile . e uni viene in 

tag l io il cenno s(oi-ic(j. il r icordo cii»"- della me­

morab i l e invas ione del ]TiU'.) da p a n e delle 

trujilie veneziane e dni-anie hi (piale le ar t i 

gl ier ie nemiidie nini i-ispaniiiarniKi gli edilìci, 

ì\ si dove t te alleile r ing raz ia re il easii. ehi' .se 

i ]iopolani di N'eiiezia unii a\esseri i d(i\iilii ar-

i-eslarsi e ri tai-i lare per ]n-eiiilei-e il castel lo di 

Sli 'à . In l l a l ' ad ina — diiniii) le ei-i)iiache — 

sarebbe s ta la saechei igiala . 

l-\irse. anzi ee r la inen le . all i ir ini alla Casa 

in pa ro la , ahi tazini ie a l lnra dei ( ' ap i i i l i \ae ia . 

si sNidse in i | i leiriiii asiiine ip ia l ihe lell ' i l i i leepi-

siidio e l'eililiciii In i-ii\iiialo. se iiniie a l l e s l a 

un 'ascr izione che aiiem-a si legge sulla facciata 
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Cardino Capodivacca nel 1530 dovette restau­

rare radicalmente « lias aedes vetustate ac bel­

lo dirutas ». Non tu un semplice restauro, ma 

anche un ampliamento nel quale fu al terata la 

fisionomia originaria di stile ogivale, per assu­

mere le linee projirie dello stile lombardo allo­

ra tanto in voga. 

I l tempo da allora aveva gravemente se­

gnato l'edifìcio e il restauro che si sta portan­

do a compimento è giunto in buon punto per 

salvare la caratteristica facciata. Le s t rut ture 

interne invece, delle quali nulla era imiJortan-

te conservare dovettero essere demolite. Con i 

lavori si è potuto accertare che la casa era sor­

ta fra il XIII e il XIV secolo sui resti di un 

portico connesso con il jiorto fluviale romano, 

che in epoca augustea si sviluppava fra il pon­

te di S. Lorenzo e il i^onte Altinate, ambedue 

romani. I l muro di fondo di tale portico ser\'ì 

da fondazione sul fronte e dopo duemila anni 

dalla sua costruzione ottimamente serve an­

cora. 

La facciata fu bonificata con discrezione, 

badando che il meno possibile fossero rileva­

bili le manomissioni sia pure compiute per il 

suo ripristino. 

Gli eleganti balconi al primo e secondo 

piano, che erano stati dis trut t i in egioca im­

precisata, le sono stati resti tuiti e sul lato de­

stro sono stati r iapert i i due grandi archi ac­

cecati probabilmente sulla fine del sec. XVII. 

Sono stati conservati gii emblemi gentilizi 

dei Capodivacca scolpiti in pietra di Nanto e 

di Costoza e con il controllo del comm. Forlat i , 

sovrintendente ai monumenti medievali e mo­

derni per il "S'eneto orientale, i resti degli af­

freschi dovuti presumibilmei>te a Stefano Dal-

l'Arzere o Domenico Campagnola, che erano 

gli art ist i del tempo in cui fu at tuato da Car­

dino Capodivacca il restauro. 

Eicuperata Padova da parte die Governo 

della Eex)ubblica, (c Frizerin Caodevacha dolor 

e Cavalier » fu condotto in carcere a Venezia 

nel Cabion da Basso dove perì, Cardino con­

dannato al confino per due anni ritornò ijoi a 

Padova e legò col restauro il suo nome al pa­

lazzotto, forse non immaginando che alla di­

stanza di secoli egli .sarebbe stato ricordato 

ancora. 

Ora la Casa che con il suo nome e il suo 

aspetto ci r iporta indietro nei secoli a memo­

rare uomini e vicende della nostra antica cit­

tà, nuovamente legata, con vincolo ormai in­

dissolubile, allo Studio padovano, avrà al 

pianterreno dei locali di ser^izio, al primo 

piano parte degli ulììci di segreteria, al secon­

do il Dopolavoro dei professori e sopra, rien­

trato, non visibile dalla strada, a coronamento 

del lato meridionale del nuovo cortile del Lit­

torio un terzo piano destinato a Is t i tu t i . 

Al pianterreno dietro la facciata presegui­

rà il nuovo portico che dal ponte di S. Loren­

zo è destinato a sboc-care presto (già è stato 

e.sj)ropriato il negozio d'angolo) al Canton del 

Gallo. 

Così Padova si rinnova : r iparando alle in­

giurie del tempo, accordando il vecchio con il 

nuovo, rispettando sempre e in ogni caso valo­

rizzando tutto ciò che la caratterizza e Tab-

bella. 

(Dal • Gazzettino «) 
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Non si è ancora spenta la eco di consensi de­

stati nel pubblico dei lettori dall 'ultimo dei « Ro­
manzi della Vita Vissuta », (Hiigliuttina secca, di 
Kenato Belbenoit che la Casa Garzanti già Treves 
annuncia un'importante novità, che entrerà a fa)' 
parte della stessa collezione : Mnimxfim iirro di 
Aladar Kuncz. L'autore è un ungherese, il quale 
trovandosi in Francia allo scoppio della guerra 
europea, non ebbe il tempo di fuggire dal paese che 
l'ospitava e, internato in un campo di coneentra-
mento, vi rimase per tu t ta la durata della guerra. 
Egli descrive nel suo libro le vicissitudini di quat­
tro anni e mezzo d'una vita fatta di tormenti, di 
stenti, di inaudite sofferenze, di oppressione mate­
riale e spirituale, \ ita alla quale partecipa, acco­
munata nelle tenebre e nelle toi'ture di un calvario 
senza luce e senza speranza, una umanità infelice 
che raccoglie individui appartent i a tutte le cate­
gorie sociali, dall'operaio, dal contadino al bor­
ghese, all 'aristocratico; umanità la quale, soggia­
cendo alle l)assezze di un trattamento inumano e 
bestiale, si contorce e si dibatte in una tragica al­
ternativa di speranza, di esaltazione, e di avvili­
mento e rassegnazione. Questo libro non contiene 
ne esagerazioni né deformazioni, ma è una rappre­
sentazione fedelmente realistica di uno degli aspetti 
pili impressionanti della guerra mondiale. 

E' uscita in questi giorni con i t ipi della Casa 
Garzanti già Treves la commedia stoi'ica di Nino 
Berrini l^eiixn ('nxiit' ( 'n/ifnÌDiiìi-ti che, rajipi'e-
sentata per la prima volta al Politeama di Napoli 
dalla Compagnia Melato l'8 novembre dello scorso 
anno, sta comiiiendo il suo giro trionfale nei teatri 

italiani, accolta ovunque dai più entusiastici coli-
sensi di pubblico e di critica. L'eminente attore de 
/ / Beffardo e de La Xiula del Cflliiii ha rievocato 
in ques'opera magistrale per consistenza dramma­
tica e carattei'izzazione scenica, la piìi luira e nobile 
donna del nostro Risorgimento, nata Casati e spo­
sa di Federico Gonfalonieri, il Martire dello Spiel­
berg. Ed è uscita dalla sua penna una figura che, 
Ijur disegnata nel quadro di una scrupolosa rap­
presentazione storica e sulla base di una precisa 
ricerca documentale, vive soprattutto come crea-
tui-a di fantasia, realizzando in se tale perfezione 
estetica e comiiiutezza artistica che la verità storica 
si riduce alle proporzioni di puro e semplice ele­
mento ausiliario. 

Il dramma familiare, che si snoda attraverso 
le penose e dolorose vicende d'una vita coniugale 
durata quindici anni e si chiude con l'arresto di 
Fedei'ico, si allarga poi in quello politico, del tem­
po, rievocato attraverso la lunga inquisizione e 
nella dura lotta .sostenuta dalla magnifica donna 
col Principe di Metternich e coll 'Imperatore d'Au­
stria P'rancesco L per salvare il marito dal cape­
stro, pi ima, dal carcere poi ; lotta sovrumana, du­
rante la quale Teresa sembra sentire il fremito dei 
nervi risoluti a non furviare dal puro dibattito le­
gale mentre l'animo si contorce dal dolore e d'am­
bascia ; lotta disperata, che divampa in att ività 
frenetica, in proponimento eroico, in acutezza dia­
lettica, cjuando la povera grande donna, destinata 
a chiudere la sua vita eroica senza piìi poter rive­
dere e riabbracciare il marito, stringe nel pugno, 
fremente di forza virile, gli elementi del processo 
e ne dimostra, dinnanzi al duro monarca, la falla­
cia d'accusa. 

Renato Sinioni così scrisse sul finrieie della 
Sera di c^uesto lavoro; « L a commedia, affrontando 
il suo tema, trova il suo stile e la sua bella forza ». 

L^scii'à prossimamente un nuovo libi'o di Cai'lo 
Linati, edito dalla Casa Garzanti già Treves: Fas-
xegi/iafe ìciriaiie. L'autore ha inteso, con quest'opera 
descrivere asiJetti originali e ignorati, angoli inso­
liti e pittoreschi, vecchie costumanze, vecchie dimo­
re, tipiche att ività di popolo, scene e discorsi, cro­
nache e memorie della sua regione natale, che ci ap­
pare, così, piena di una poesia, di una grazia, di 
un colore affatto ignoi'ati. Il libi'O è scritto, secondo 
le parole stesse dell'Autore, <( per quella classe di 
persone che amano, di buon mattino, bastoncello 
in mano, vagabondare a proprio piacere per campi 
e per boschi, per cime e per sjjonde, senz'a'tio pen­
siero in capo che di gustare l 'originalità della na­
tura, il lampeggiare di un effetto, la potenza di uno 
scorcio, di uno sbattito di luce... ». 
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Su Domenico Cimarosa esistevano fino ad oggi 
soltanto brevi saggi ed opuscoli. Pertanto il volume 
che la signora Tibaldi Chiesa ha scritto per rievo­
care la vita del grande di Aversa ed il suo temjjo, 
volume che uscirà prossimamente con i t ipi della 
Casa Garzanti già Treves, giunge tempestivamente 
a, colmare una lacuna nella storia della musica ita­
liana. L'autrice, che ha sottoposto ad attento esame 
gli autografi ed i manoscritti delle opere oimaro-
siane conservate alla biblioteca del Conservatorio 
di Napoli e nell'Archivio Bicordi di Milano, oltre 
ad al t r i posseduti da varie biblioteche italiane ed 
estere, ha inteso far rivivere con fedeltà interpreta­
tiva e con abbondanza di aneddoti e particolari in­
teressantissimi, la figura di questo musicista, il cui 
genio si dischiuse nell'atmosfera propizia dell'am­
biente musicale napoletano e rifulse poi di vividis­
sima luce in tutte le città italiane, in tutte le Corti 
europee fino alla lontana Russia. I teatr i settecen­
teschi, la Corte Borbonica, la Corte di Caterina I I , 
la musica i taliana in Russia e a Vienna, la fanta­
smagorica serie dei successi cimarosiani culminante 
nel trionfo del Matrimonio xegreto, la rivoluzione 
napoletana del 1799, la prigionia del musicista e 
la sua immatura fine a Venezia, formano un quadro 
vario di luci e di colori e costituiscono una lettura 
oltremodo viva ed avvincente. 

vitali della a t t ivi tà bellica e civile delle Nazioni 
t ra loro ;coarfUggenti. Se pertanto è dovere di un Go­
verno saggio e previdente studiare e predisporre 
adeguatamente fin dal tempo di pace questi mezzi, 
è anche sommamente utile e necessario che tu t t i i 
cittadini senza distinzione di categorie sociali o di 
sesso ne abbiano compiuta conoscenza al fine di non 
trovarsi impreparat i nel momento del pei'icolo. E ' 
quindi altamente apprezzabile l 'iniziativa della Ca­
sa Garzanti già Treves di ristampare quel prezioso 
volumetto che il professor Mario Pazzi della Regia 
Università di Bologna ha scritto sulla Difesa con­
tro le iii/ij!! xxiiiiii aeree. A una prima parte illustra­
tiva degli aspetti e degli elementi essenziali della 
guerra aero-chimica e dell'azione biopatologica e 
fisiopatologica degli aggressivi chimici negli indivi­
dui colpiti, studiata anche attiaverso ì dati compa­
rativi desunti da esperimenti sugli animali, segue 
una seconda dedicata alla terapia e bonifica contro 
gli aggressivi stessi ed al prolilema della difesa 
aerea nei vari Paesi civili. Chiude l'utilissimo li­
bro un l'ì'ontìiario pei- tutti i soccorsi eli urgenza. 

fl. DRAGHI 
L I B R I 

I T A L I A N I 

E S T R A N I E R I 

L'avvento delle flotte areee ed il loro progressi­
vo svilupjjo alla conquista di un massimo di efiì-
cienza per l'offesa bellica moderna, costituiscono un 
imponente e reale pericolo contro il quale sono 
stati escogitati mezzi difensivi e protettivi sia per 
le truppe combattenti che per le popolazioni delle 
prime retrovie e per tu t t i i piii importanti centri 

Dovete fare acquisto di un buon l ibro di carte geograficbe, g lobi , at lant i , appa­
recchi scient i f ic i , palestre complete ginnastiche, arredamenti per ogni tipo dì 
scuole, g iuochi , strisele e quadri decorativi, ecc. ? 
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TIMBRI - TARGHE - INCISIONI VARIE 
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T E FR IVI E D ' A BAISI O 
Sorgente "MONTIRONE „ - Far ghi - Bagni - Inalazioni 

GRANDI STABILIMENTI ALBERGHI 

REALE OROLOGIO SAVOIA TODESCHINI 
15 M A G G I O - 15 O T T O B R E 1° A P R I L E - 15 N O V E M B R E 

i i i ì ioii^ NUOVE SORGENTI 
SORELLE M I O N I 

P r o p r i e t a r i o M I O N I A N T O N I O 
A P E R T O T U T T O L ' A N N O 

Fanghi Termal i - Bagni Solforosi - Massaggio -
Acqua Termale ad altissima temperatura e ricctnissima 
PORCO d i s o s t a n z e nn ine ra l i GIARDINO 

P R E Z Z I M O D E S T I - T R A T T A M E N T O F A M I L I A R E 

Nei mesi estivi ; Auiomobile alla stazione a tutti i treni 
ad Abano Terme ed a rictliesla alia stazione di Padova 

P e r T e l o g r a m m i : S O R E L L E M I O N I 

ALBERGO REGINA 
Piazza Garibaldi - P A D O V A - Iele[ono 22-290 

• 

NUOVISSIMA COSTRUZIONE 

IL PIÙ CENTRALE PREZZI MODICI 

Chiedete alla Vostra Società 

fornitrice di energia elettrica il 

contratto promiscuo e cioè la 

fornitura unica per 

LUCE ED USI DOMESTICI 

Con questo tipo di fornitura : 

Abolirete i costosi doppi impianti 

Non avrete differenti tensioni 

RISPARiVIlERETE NELLA SPESA 

ITALA PILSEN 
• BIRRA SU F»E:RIORE: • 

DISSETANDO NUTRISCE 



PAOI^O MORASSUTI 
VASTO ASSORTIMENTO : PADOVA 
A B T I C ^ ! O I ^ r € A S A I . I X G 1 I I VIA CiiORIXIA 

P O K C E T ^ T ^ A N E - T E R R A G l i l E T c l o f o n o 2 2 - 3 5 0 

V E T R E R I E E C R I S T A I - l - E R I E ^ ^ ^ 

PIANERI & MAURO 
REALE FARMACIA ALL'UNIVERSITÀ 

Via 8 Febbraio P A D O V A Telefono 24-197 

SERVIZIO A DOMICILIO 

Unici preparatori delle vere Pillole antiemorroidali 
GIACOMINI, indispensabili nella stitichezza e nei 
conseguenti disturbi nervosi - del Collirio e Pillole 
Neuroftalmiche AUSONIA, rimedio sovrano nelle 

malattie dell'occtiio. 

EMPORIO DELL'AUTO 
P A D O V A FILIALI: 
CORSO DEL POPOLO, 10 M E S T R E T R E V I S O 
Telefono 20126 - Telegrammi: EDA VIA PIAVE, 64 VIA ROMA, 49 

Cas. Posi. 2 0 ? - C / c Poslale 9 /1314 Telefono 50440 Telefono 1 6 0 

OFFICINA SPECIALIZZ. PER LA RIPARAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

STAZIONI DI SERVIZIO EMANUEL 

ATTREZZATURE PER OFFICINA 

FONDATA NEL 1901 

FIGLI DI VITTORIO ANSELMI 
(VIRGINIO e RENATO) 

C O S T R U Z I O N I M E C C A N I C H E 
PADOVA 

O F F I C I N E : Via Cernala, 18 - Via dei Mille, 3 - U F F I C I O : Vìa Cernala, 18 

Telefono intere. 2 2 - 3 7 7 - Te legrammi: V E R A N S E • PADOVA 

Impianli compiei] : Panifici - Paslifici - Pasticcerie - Accessori e Valvolame per 

depositi costieri petroli — Lavorazioni meccaniche: varie ed in serie di pic­

cola e media meccanica — Reparto saldature: Ossiecetilenictie - Elettrictie 

Reparto: forgiatura e carpenteria leggera 

PREMIATA OFFICINA VENETA ELETTRO-MECCANICA 

GALILEO FERRARIS 
del Rag. Cav. MARCO TODERINI 

P A D O V A - Via del Santo, 7 - Telefono 23200 

Sede della «VOTIVA F I A M M A » 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA DELLE TOMBE NEL CIMITERO MAGGIORE 

IMPIANTI EIEITR. IKOUSIR. • LUCE - FORZA - TELEFONI - PARAFULMINI - EIETTROTERMICI 

ETTORE GAUDENZI 
P A D O V A 
VIA S. LUCIA N. 8 
T E L E F O N O 2 3 6 0 1 
Te legrammi : G A U D E N Z I • P A D O V A 

FILI DI FERRO ED A C C I A I O 

CORDE METALLICHE 

TELE E RETI METALLICHE 

R E C I N Z I O N I E C A N C E L L A T E 

LAMIERE PERFORATE 

VELI SETA PER BURATTI 

ARTICOLI TECNICI E CASALINGHI 

F E R R A M E N T A 



BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società Anonima - Capitale e riserve 8 5 0 milioni — S E D E S O C I A L E E D I R E Z I O N E C E N T R A L E IN M I L A N O 

Olt re 2 0 0 f i l ia l i in Italia - Banche aff i l iate e Corr ispondent i in tutt i i pr incipal i Paesi del Mondo 

Rilascio : ASSEGNI VADE-MECUM a taglio fisso - ASSEGNI SPECIALI per VIAGGIATORI 
(Travellers Chèques) in Lire • Franchi Francesi - Sterline - Dollari - senza alcuna ritenuta di spese e commissioni 

- r t - i n r - r i i ^ E F ^ N / I Z I ^ I ^ A . i M C 2 i e k . 

Succursale di PADOVA - Piazza Cavour N. 8 - Telefoni 2 0 0 2 2 - 2 0 0 2 3 

Agente Generale per le Provincie di 
Venezia - PADOVA - Rovigo della 

SOCIETÀ ASSICURATRICE INDUSTRIALE 
TORINO - Capitale 10.000.000, versato 5.000.000 

TUTTE LE ASSICURAZIONI AUTOMOBILISTICHE 

RESP. CIVILE - I N C E N D I O - FURTI 

INFORTUNI - GUASTI - AEREI - TRASPORTI - TRITTICI 

F » A . E 3 0 ^ ^ . i _ i _ i c : i > v , 
2 2 - 9 5 3 

C A R T O L E R I E 

ì 
R A O O V A 

Piaiza Pedrocclii • Tel. 223Ó1 

Corso Garibalòi, 1 - Tel 23365 

GRANDE ASSORTIMENTO 
ARTICOLI PER UFFICIO 

V I S I T A T E L A N U O V A S E D E D E L L A 
B O T - T E I G A . D ' A . R " r E 
CON ANNESSO P R I M A R I O L A B O R A T . D E L L A C O R N I C E 

O G N I S E T T I M A N A M O S T R E P E R S O N A L I D I P I T T U R A 
RICCO ASSORnMENIO 01 CORNICI IN OGNI STILE (parlicolarmenlc curale sagome 900| 
V I A Z A B A R E : i _ l _ a n . Il — T e l . 2 2 7 3 9 

PELLICCERIA G A D D O 
~ PADOVA — 
VIA E. FILIBERTO. 11 

TELEFONO N. 24-109 

PELLI NAZIONALI ED ESTERE 

CONFEZIONI 
E S C L U S I V I T À ' M O D E L L I 

M O B I L I DITTA LUIGI FAVERO 
C A S A D I P E N A 
PIAZZA CASTELLO, 7 - Tel. 23-960 

A L J T O R I I S / I E S S A 

BUIO [[SARE 
NOLEGGIO AUTOMOBILI 

(anche senza conducenfej 

PADOVA • Via S. Fermo N. 25 
lElEfONO N. 2 2 - 4 5 1 

Droghe - BolMglieria - Confetture 

Colori - Vernici - Pennelli 

1 PADOVA-Piana Erbe, 7-Tel. 23979 A r t i c o l i per Be l le A r t i 

Dirra FIGLI DI BONAVENTURA MENATO 
F ^ I A Z Z A G A R I B A L D I F ^ A ^ C ^ O V / V l ^ i A Z Z A O A R I B A I - D I 

MENATO M A R I O 
F- C3 IM O - S O I 

Impermeabili - Tutto per lo Sport e per l'Auto - Abbi­

gliamenti Sportivi - Soprascarpe - Stivaloni di gomma 

Tele cerate - Linoleum - Articoli Sanitari ecc. ecc. 

I I V I I C 5 I _ I ^ R I • R C S D O - r T I 

MENATO BRUNO 
- r e i _ e : F - c 3 i M O 2 2 - 3 5 2 

Articoli Industriali - Cinghie - Tubi - Amianto - Tra­

smissioni - Lubri|icanli - Macchinario Tecnico ecc. ecc. 

A . I I V I I G I - I O R I P R E Z Z I 


